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Cenno della causa - Fatti preliminari al giudizio , 
che ne preparano la decisione. 

Cura non ultima del difensore di una causa 
giusta debb’ essere quella di presentare con chiarezza 
i fatti della lite , e su di loro , come su di un qua- 
dro , richiamare l’ attenzione dei giudicanti. L’ ordine 
serbato in ogni parte della trattazione , mentre da un 
lato mirabilmente serve allo scopo della difesa , assi- 
cura dall’altro la deliberazione del proprio convinci- 
mento. 

Queste massime di comune condotta van richie- 
ste imperiosamente nell' attuale discussione , per resti- 
tuire alla loro natia schiettezza i fatti , che alterati e 
corrotti àn seco tratto un luttuoso successo nella Corte 
Suprema ; la quale ne à rinviato davanti alla G. C. 
civile per novello esame. 

L’ argomento del contendere adunque si divide in 
tre punti principali , sopra ciascun dei quali arreche- 
remo le nostre particolari avvertenze , vale a dire : 

a 3 
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i.* Cambiale di due. 975 tratta da D. Domenico Co- 
dignac a favore di D. Giuseppe Squadrili!, 
a." Quattro lettere di cambio tratte da D. Michele 
Codignac all’ordine di D. Domenico sopra D. Giu- 
seppe Candido per due* 245o 

3 .° Tre altre lettere di cambio pure tratte da D. Mi- 
chele Codignac a favore di D. Domenico, ed accettate 
da D. Michele Chicco per due. 3 ooo - Per ben com- 
prendere l'andamento di queste operazioni, fa d’uopo 
comparare le varie epoche tra loro , a qual fine noi 
qui appresso distintamente le riferiremo. 

f. 1. Quattro cronologico delle tratte, accettazioni, scadenze, 
e procedimenti per ciascheduno degli enunciati titoli. 

Nel dì 3 i di luglio del 1819 D. Domenico Co- 
dignac da Trani trasse lettera di cambio per due. 975 
a favore di D. Giuseppe Squadrilli pagabile nel dì 3 o 
di settembre dell’ anno medesimo. 

Nel di 29 di novembre di quell’anno 1819, Squa* 
drilli elevò protesto. 

Nel dì 29 di maggio citò costui il solo traente 
D. Domenico ; il quale fu condannato , mediante sen- 
tenza contumaciale di parte del dì 6 di luglio del 
1820 caduta in perenzione. 
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Nel dì 1 8 di febbraio del 1819 D. Michele Co- 
dignac trasse quattro lettere di cambio per due. 245o 
all’ordine di D. Domenico Godignac pagabili ai 3 i 
di ottobre da D. Giuseppe Candido. 

Nel dì 4 di aprile D. Domenico le girò a D. Giu- 
seppe Squadri Ili. 

Nel dì 2 di novembre il creditore protestò le 
cambiali. 

Nel dì 19 dello stesso mese fece denunziare i 
protesti pel ministero di notaio al girante D. Domenico. 

Nel dì a 4 di novembre del 1819, Squadrilli citò 
in giudizio ii traente , il girante con quattro atti di 
citazione , e. 1 ’ accettante , onde venir soddisfatto. Que- 
ste intimazioni sono state attaccate di falso da D. Do- 
menico Codignac , perchè manifestamente viziate. 

Nel dì 24 di maggio del 1 820 , messi dall’ un 
dei lati gli atti suddetti di citazione , convenne i si- 
gnori Codignac e Candido nelle rispettive qualità , on- 
de venir soddisfatto de’ due. a 45 o. 

Nel giorno 1 aprile del 1819 D. Michele Codi- 
gnac trasse due lettere di cambio a favore di D. Do- 
menico sopra D. Michele Chicco del valore di duca- 
ti 2200, pagabili pe’20 novembre dell’anno medesimo. 

Nal giorno 3 dello stesso mese ed anno ne trasse 
una terza per due. 800, scadihilc nel predetto giorno. 
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Nel giorno 4 del medesimo mese ed anno D. Do- 
menico Codignac le girò a vantaggio di D. Giuseppe 
Squadrilii , padre di D. Vincenzo, attuale nostro con- 
traddittore. 

Nel giorno 2 a di novembre del 1819 Squadrilii 
protestò le due prime lettere di cambio ; e nel di 24 
denunziò i protesti al girante D. Domenico Codignac. 

Nel dì 1 di maggio del 1820 protestò la terza 
lettera ; e nel dì 24 citò in giudizio per conseguirne 
il pagamento il traente D. Michele , il girante D. Do- 
menico , e F accettante D. Michele Chicco. 

Nel dì 3 di giugno del 1820 Squadrili! riportò 
sentenza contumaciale di parte portante condanna so- 
lidale contro i convenuti , caduta in perenzione. 

Nel dì 4 dì dicembre di quell' anno il solo Chic- 
co accettante vi si oppose. 

Nel dì 28 di aprile dell’anno seguente 1821 in 
contumacia dell’opponente si ritenne la sentenza con- 
tumaciale. 

Nel dì 9 di agosto del 1822 la sentenza di ri- 
getto delle opposizioni venne intimata soltanto a Chicco. 
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f. 2. Termini della presente contestazione - Stato attuale del 
giudizio , e quistioni che occupano T attenzione della G. C. 
civile. 

D. Vincenzo Squadrili! figlio di D. Giuseppe 
originario creditore di D. Domenico Codignac , si ri- 
vestì del carattere di cessionario di suo padre pe’ cre- 
dili , de’ quali sino ad ora abbiamo tessuto distinto ca- 
talogo. Egli nel giorno 27 di dicembre del i 83 a tra- 
dusse in giudizio D. Domenico , e D. Michele Codi- 
gnac, come del pari D. Antonio Golicelli curator dato 
alla eredità giacente del defunto D. Giuseppe Candido. 

L’attore pretese (1) : 

i.° Che costoro fossero condannati nel solido a 
pagare i ducati a 45 o , somma risultante dalle quattro 
lettere di cambio de’ 18 di febbraio del 1819. 

a.” Che si fosse rinnovata la sentenza contuma- 
ciale de’ 6 di giugno del 1820 contro il solo D. Do- 
menico Codignac , per le cambiali da lui tratte. 

3 .° Che si fosse dichiarato, avere la sentenza con- 
tumaciale dei 3 di giugno del 1820 caduta sopra le 
cambiali dei ducati 3 ooo con accettazione Chicco la 
forza della cosa giudicata, anche nello interesse del gi- 

(1) Fog. 1 delle prod. di Codignac voi. 1. 
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mate D. Domenico Codignac. E che si fosso rinno- 
vata solamente , qualora si riconoscesse di non posse- 
dere essa virtù cotanta. 

Tra i convenuti ; D. Domenico Codignac pose in 
mostra tutto il treno delle sue difese , paratamente 
combattendo le ardimentose domande dell’ attore. 

Osservò in primo luogo , che Squadrili! mala- 
mente si era diretto contro di lui , il quale trovavasi 
di aver dichiarato la sua fallita, in conseguenza do- 
veva a quella dirigere le sue azioni se ne aveva. In se- 
condo luogo relativamente alla cambiale dei due. 97S, 
oppose di essere l’azione promossa da Squadrali offesa 
dalla prescrizione. 

Avvertì poi in ordine alle quattro lettere di cam- 
bio dei due. 245o con accettazione Candido , che si 
mancava di azione ; sia perchè 1* intervallo trascorso 
tra il giorno del protesto e quello della denunzia fu 
maggiore di quindici giorni 5 oltreché fu indebitamente 
denunziato per ministero di notaio , e non di usciere 
come la legge prescrive ; sia perchè il secondo stadio 
della citazione al girante, nè anche fu di giorni quin- 
dici , ma sì Itene di mesi sei e giorni cinque. 

Oppose in fine in rapporto alle tre lettere di 
cambio con accettazione Chicco di essere la sentenza 
contumaciale perenta , e che 1’ altra de’ 28 aprile 
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1821 in grado di opposizione offendeva il solo Chicco, 
e non il girante D. Domenico Codignac. 

Soggiunse di non avere Squadrilli alcuna azione 
contro di lui nella qualità di girante, per non essere 
stato citato nel secondo periodo di giorni quindici giu- 
sta l’ art. 164 LL. di eccezione, ma sì bene dopo sei 
mesi , e subordinatamente essere pure prescritta l’azio- 
ne dipendente da quelle cambiali per lo lasso di uu 
dodecennio di profondo silenzio. 

11 Tribunal civile con sentenza del dì 3i di gen- 
naio del i833 ordinò , che si mettesse fuori causa 
D. Domenico Codignac girante le cambiali di Candi- 
do e Chicco ; lo condannò a pagare i due. 975 per 
la cambiale da lui tratta direttamente , non essendosi 
persuaso della incorsa prescrizione. 

Codignac si gravò della sentenza dei primi giu- 
dici con atto del dì 5 di febbraio del i833. Si di- 
chiarò da lui espressamente , che ritenevansi come mo- 
tivi di quello appello tutte le difese fette davanti ai 
primi giudici. 

Nel giorno a di luglio del i834 la G. C. civile 
di Trani con sua decisione contumaciale accolse lo ap- 
pello di Codignac, e lo assolse dalla condanna ripor- 
tata de’ due. 975 . 

Nel giorno 7 di agosto del i834 il patrocinatore 
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di Squadrilli appellò per incidente dalla sentenza dei 
primi giudici ; mentre già con atto de’ 3 i di luglio di 
quell’ anno si era opposto alla decisione renduta in 
contumacia. 

Squadrilli nel corso del giudizio di appello, ten- 
tò di variar contegno , e di porre in opera un trovato 
artifizioso per declinare la perdita sofferta nel tribu- 
nal civile; comechè egli il primo troppo sensibilmente 
riconosceva la forza delle opposizioni e degli argomenti 
del suo avversario. 

S’ infinse di dimenticanza , e produsse quelli at- 
ti, che al numero di quattro egli aveva intimato nel 
di a4 di novembre del 1819 relativamente alle quat- 
tro cambiali con accettazione Candido , e che ascose 
davanti ai primi giudici. Ma questi atti evidentemen- 
te deponevano delia loro materiale falsità , sia per ve- 
dersi abrase talune espressioni , e soprascrittevi tal' al- 
tre , sia perchè l’usciere dichiarava di averle rimase ad 
un Liberti , cui regalò il nome d’ incaricato di Codi- 
gnac ; assertive assolutamente gratuite. Codignac s’in- 
scrisse in falso contro quelli alti viziosi , ed a bello 
studio prodotti in giudizio. 

Il calor della mischia , e le armi potenti che il 
nostro cliente impugnava contro del suo persecutore , 
avvertirono costui di buon’ ora , che mal tentava di 


Digitized by Google 



11. 

riportar vittoria seguitando il metodo di difesa menato 
avanti sino a quel punto. 

Egli , che sino allora aveva raccomandata la sua 
causa chiamando in suo soccorso la massima , che noti 
corre la prescrizione contro di chi non può procedere 
in giudizio : massima , che appoggiava al sostegno del 
iàllimento ; in un tratto torse sentiero , e quasi di- 
montico di così vive deduzioni affermò , che D. Do- 
menico Codignac non fallì mai : che la sentenza , che 
dichiarò aperto il fallimento venne solennemente an- 
nullata : che costui libero signore di ogni suo bene 
personalmente aveva amministrato le sue facoltà ; in- 
tentato giudizi; difeso i diritti suoi : che in fine j 
quando avrebbe voluto aversi ricorso agli atti del fal- 
limento, nel bilancio presentato da. Codignac agli agenti 
esisteva il riconoscimento del suo credito. 

Consentaneo a questo novello piano di attacco , 
chiese che s’ interrogasse Codignac ; ma poi per me- 
glio aiutarsi di qualunque mezzo , che gli ponesse in 
mano la ventura , deferì il giuramento decisorio in- 
torno a sapersi , se mai Codignac nel 1829 fosse en- 
trato con lui in amichevoli accordi , ed offertogli una 
convenzione per soddisfargli i suoi debiti ; insomma 
il giuramento tendeva ad affermarsi, dal debitore , se 
mai quanto doveva al creditor suo fosse stato pagato, 
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io conformità del secondo comma dell’ art. i gS delle 
LL. di eccezione. 

Domandò pruova testimoniale per dimostrare, che 
D. Domenico Codignac sempre aveva egli direttamente 
curato i suoi beni. 

Da ultimo si oppose in terzo incidentalmente con- 
tra le sentenze di dichiarazione di fallita e di salvacon- 
dotto da costui ottenuto. 

La G. C. civile di Trani con sua decisione de’ ao 
di settembre del i 834 ragionò partitaménte sopra cia- 
scuna quistione. 

Il suo sistema è legale , e profondo. Noi qui ne 
arrechiamo un sunto , per non rendere di troppo stuc- 
chevole il presente lavoro. 

Tenne la G. C. per indubitato , che per lo lasso 
del quinquennio erasi incorsa la prescrizione da Squa- 
d rii li , la quale essendosi operata già pria dell’anno 1829, 
perciò solo rimaneva escluso l’ interrogatorio ed il giu- 
ramento , i quali tendevano ad assicurare dei fatti a 
questa epoca posteriori. 

Si convinse , che Squadrali possessore delle sette 
lettere di cambio , cioè delle quattro con accettazione 
Candido , e delle tre con accettazione Chicco era de- 
caduto da qualunque azione contro del girante D. Do- 
menico Codignac , per lo pregiudizio di aver denun- 
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ziato il protesto al traente delle prime quattro dopo 
dei giorni quindici stabiliti dalla legge. £ sotto questa 
veduta , si dispensò dallo esaminare la quistione del 
falso sopra le intimazioni prodotte in appello , come- 
chè riusciva inutile. Stimò esser pure mancante di 
diritto Squadrilli per le tre lettere di cambio con ac- 
cettazione Chicco per essere la sentenza contumaciale 
di condanna perenta , e non osservati i termini dei 
giorni quindici tra quello del protesto , e della denun- 
zia di questo al girante. 

Trovò assorbite le dispute relativamente alla pruo- 
va testimoniale ed alla opposizione di terzo contro la 
sentenza di dichiarazione di fallimento, perchà cessato 
in Squadrilli ogni interesse per le fatte dichiarazioni. 

Ambe le decisioni denunziate alla Corte Suprema 
di giustizia sono state messe nel nulla. 

L’arresto , che qni riportiamo per tenore , e che 
è nostro ufficio combattere e confutare, abbenchè con- 
tenga un prolisso ragionamento ; pur nondimeno av- 
venturosamente non censura la Corte di merito $ che 
anzi non proclama alcuna norma certa per guida dei 
giudici del rinvio. 

La Corte Suprema ripruova i principi decisori 
maneggiati dalla G. C. civile rispetto alla prescrizione 
della cambiale dei due. 975, e le rimprovera di non 
avere aderito alla delazione del giuramento. 
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In ordine alle altre quistioni la ripiglia di legge- 
rezza soltanto j ed esprime il desiderio di voler ve- 
dere discusse le quistioni con maggior serietà , e con 
più profondo giudizio. 

$, 3. Testo dello arresto della' Corte Suprema. 

QUISTIONI. 

a» i .* Se ineriti di essere accolto il dedotto fine 
di non ricevere il ricorso «. 

3> i.° Se meriti censura il rifiuto della dimanda 
del creditore Squadrali di sommeltersi il debitore 
I). Domenico Codignac ad interrogatorio, ovvero sus- 
sidiariamente a giuramento su fatti articolati «. 

33 3 .° Se al caso illegalmente fosse stata messa in 
mezzo la eccezione della prescrizione «. 

33 4 -° Come quella della pretesa carenza di azione. 

33 5 .” Se dia luogo a censura il rifiuto della op- 
posizione di terzo ; 1' obblio del giuramento deferito 
al patrocinatore intorno alle spese «. 

Sitila prima tjuistione. 

33 La Corte Suprema osserva, che il ricorso ori- 
ginariamente fu accompagnato da documenti d’ indi— 
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genza opportunamente notificati \ estratto negativo dei 
registri fondiarj 5 certificato d’ indigenza regolarmente 
verificato j che codesti documenti non sono stati in al- 
cun modo richiamati in dubbio j che il deposito po- 
steriormente fatto per timor panie» , e non per altra 
ragione , non merita alcun riguardo , nè attenua il 
dritto bene consolidato al gravame ce. 

»• Osserva poi , che i mezzi del ricorso punto non 
deviano dal dedotto dinanzi ai giudici del merito «. 

» Che lo aver Squadrali ivi dedotto , e conchiuso, 
che la Corte pria d’ incaricarsi del merito si fosse oc- 
cupata dell’ interrogatorio , e del giuramento , non in- 
volve abbandono delle altre difese nel merito «. 

» Che d’altronde i giudici lenevan presenti le con- 
chi usioni del sig. Codignac, tendenti non meno al ri- 
fiuto dell’interrogatorio, e del giuramento, che al ri- 
gettamento delle opposizioni «. 

» E che in ultima analisi bene dal ricorrente si 
sostiene la ricettibilità del suo ricorso nella insuperabile 
alternativa di aver la G. C. Civile di Trani , o tra- 
scorso al di là della dimanda, o dato luogo per que- 
sto solo errore a censura j o potendo penetrare nel 
fondo aver aperto adito a gravame di censura per le 
materie discusse nel merito «. 
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Sulla seconda. 


« Osserva , che tanto lo interrogatorio , quanto 
il giuramento può bene deferirsi , come in tutte le 
materie, ed in ogni specie di controversia, cosi pure 
in ogni stato di causa artic. 4*8 Leggi di Procedura 
Civile , art. i3ia segg. Leggi Civili «. 

» Che non bene si raccomanda il principio rite- , 
mito nella impugnata decisione, di esser per se stessi 
meno idonei ad interromperla quegli avvenimenti, che 
appajono posteriori al termine già esaurito della pre- 
scrizione «. 

» Che cotesto principio incontra ostacolo alla re- 
gola sanzionata nell’ art. 2 lag Leggi Civili di non es- 
ser dato alla prescrizione di farsi valere di oflìzio senza 
essere invocata «. 

» Che nella specie i fatti articolati involvevano 
interruzione della prescrizione , attesa la riconoscenza 
volontaria del dovere per avventura fatta dal debitore, 
e del dritto di colui contro il quale era cominciata 
art. ai54 «• 

» E che oltre alla manifesta violazione di tutte 
le divisate disposizioni concorse nella specie l’ inoppor- 
tuno maneggio dell’ art. iq5 §. 2 . leggi di eccezione; 
punto non sussistendo il concetto della niuna affinità 
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trai giuramento deferito, e quello dal legislatore co- 
mandato, essendo lo scopo dell’uno, a dell’altro pre- 
cisamente lo stesso. Altronde anche stando la diversità 
tra li due giuramenti non avrebbero potuto i giudici 
astenersi dall’ applicar quello , che la legge medesima 
avea comandato «. 

Sulla terza. 

» Osserva , che nella vecchia così , come nella 
. nuova giurisprudenza fu sempre rispettata la regola di 
non esser dato di prescrivere contra colui , cui man- 
cava il potere di agire : regola ampiamente conservata 
dal nostro legislatore negli art. 3157 e seguenti Leggi 
Civili <«. 

» Che inoltre ha egli conservato un’altro princi- 
pio egualmente giusto , ed inalterabile di potersi civil- 
mente interrompere la prescrizione in virtù d'una ci- 
tazione giudiziale di un precetto , o di un sequestro 
intimato a colui , cui vuoisi frastornare il corso della 
prescrizione art. ai 5 o Leggi Civili «. 

» Che però cotesti atti capaci d’ interrompere la 
prescrizione sono vietati a’ creditori commerciali del 
fallito : in tal caso la esazione de’ loro credili è so- 
spesa : qualunque pagamento volontario è anzi nullo , 
anche ne’ dieci giorni , che precedono 1 ’ apertura del 
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fallimento art. 4 3 9 > 438, 4^9 leggi di eccezione «. 

» E che quindi spogliato di pieno dritto il fal- 
lito dell' amministrazione di tutti i suoi beni , non 
pnò non esserli interdetta ogni attività art. 434 dette 
leggi , ed a vicenda non può non esser so ttratta a tutti 
i creditori commerciali il potere di sperimentare libe- 
ramente i loro dritti. «. 

» Osserva, che nella specie concorre il fallimen- 
to di Codignac : egli ne fece volontariamente la di- 
chiarazione nel 2 d agosto i8a3, retrotraendola al a8 
febbraro i8ao ; egli nell’ anno i833 , epoca del giu- 
dizio di Squadrili! insisteva , perchè fosse rinviato al 
giudizio della sua fallita; che i giudici del merito per 
applicare la prescrizione , han creduto di giovarsi del- 
l’art. 486 leggi di eccezione «. 

» Che però cotesta disposizione è manifestamen- 
te male invocata , perciocché ivi punto non si tratta 
di materie commerciali. Ogni azione civile intentala 
prima del fallimento da un creditore ec. «. 

» E che anzi meritando il divisato articolo la in- 
telligenza di una eccezione alla regola generale, creata 
per non attraversare le azioni civili , confondendole 
nella fallita ; diviene più evidente, e più solida la di- 
mostrazione di doversi sentire confermata la regola in 
contrario per li creditori commerciali nel senso del ci- 
tato art. 486 leggi di eccezioni «. 
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» Osserva , che tanto è lontano di potersi a’ cre- 
ditori commerciali applicare la disposizione dell’ arti- 
colo 486 , quanto è vero 1 ’ ostacolo stabilito enissa- 
mente dal legislatore nel dovere di verificare , ed af- 
fermare cotesti crediti con forme determinate artico- 
lo 493 e seguenti leggi di eccezione «. 

» Che nella contraria ipotesi, le azioni per det- 
to artic. 486 dovrebbero essere intentate contro gli 
agenti , ed i sindaci : Essere però singolare nella spe- 
cie, che scorsi li giorni i5 della durata degli agenti, 
negletta qualunque proroga, non si curò giammai per 
anni molti di far precedere regolarmente alla nomina 
degli sindaci art. 45 1 e 4 ?° leggi di eccezione «. 

» Che per quanto voglia frugarsi sopra una fal- 
lita cotanto irregolare e sulla dichiarazione della sua 
nullità , che dicesi appositamente avvenuta nell’ an- 
no i83a , stava sempre il concetto di essersi dal de- 
bitore volontariamente frapposto un ostacolo allo spe- 
rimento de’ dritti de’ suoi creditori commerciali «. 

» E che non potendo stare dopo la dichiarazio- 
ne di fallita , alcuna presunzione di pagamento , non 
può esser dato al fallito di prescrivere per lo solo de- 
corrimento del tempo, non potendo esso affermare con 
giuramento di non esser più debitore , ciò , che tro- 
vasi testualmente comandato sol che se ne proponga 
la dimanda , nell’ art. 2181 leggi civili «. 
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» Iu ultima analisi , osserva , che bene i primi 
giudici avevan preso argomento di analogia dall’ arti- 
colo 63 leggi di eccezione , ov è testualmente negato 
di prescrivere nel caso di fallimento della società , e 
non è dato per ciascun creditore d’incominciare a de- 
correre se non dal giorno, in Cui essendo stato liqui- 
dato il credito , abbia potuto intentare 1' azione per 
lo rimborso. Gli effetti della fallita dell’ individuo ne- 
goziante non possono essere diversi da quelli della fal- 
lita di più negozianti uniti in società ; specialmente 
nel caso della volontaria dichiarazione. Ond’ è , che 
la decisione impugnata specialmente -per quella parte, 
che accoglie la prescrizione , sotto tutt’ i rapporti è 
meritevole di censura «. 

Sulla quarta. 

« Osserva, che la carenza di azione di che trat- 
tasi merita di esser riguardata nel doppio rapporto , 
che risvegliano le quattro cambiali con 1’ accettazione 
Candido e le tre altre con 1’ accettazione Chicco «. 

» Che per le prime la G. C. civile di Trani ha 
ritenuto un diverso principio da quello della sentenza 
del Tribonale civile. I primi giudici fondarono la ca- 
renza di azione sulla mancanza della citazione al gi- 
rante nel secondo termine iu detto articolo iG4 del- 
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le leggi di eccezione. La G. C. civile 1’ ba fondata 
sul difetto di intimazione del protesto al girante me- 
desimo nel primo termine detto nel medesimo arti- 
colo «. 

» E che bene era meritevole di discussione se il 
difetto richiamato da’ secondi giudici fosse coverto dal 
giudicato de’ primi essendo mancato un appello inci- 
dente del girante Codignac. Sotto questo rapporto la 
decisione impugnata incorre nel vizio del difetto di 
motivazione «. 

» Osserva poi, che per le altre cambiali una sen- 
tenza contumaciale condannava 1’ acccettante Chicco , 
cd il girante Codignac «. 

» che rigettate le opoosizioni di Chicco e stabi- 
lito il giudicato nel di lui interesse, il giudicato me- 
desimo si obbiettava a Codignac qual solidale obbliga- 
to nel senso degli art. 21 54, 21 55 delle leggi civ. « 

» Che mal si allegava da Codignac, che la con- 
tumaciale a di lui riguardo fosse perenta «. 

» E che in ogni caso cotesta disputa era meri- 
tevole di una profonda discussione : perlochè anche 
per questa parte trionfa la mancanza di motivazione. 

» Osserva in fine , che il difetto di motivazione 
aggrava la decisione anche par quanto riguarda l’ob- 
Ljettato interrogatorio , e giuramento «. 
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Sulla quinta. 


» Osserva , che non è meno erronea, o difetto- 
sa la motivazione intorno alla opposizione di terzo , 
centra la dichiarazione di fallita , e la spedizione del 
salvocondollo ; mentre se ne fa cessare lo interesse 
' dall esser cessala la ragion di credito di SqnadriUi con- 

tra Codignac - , è quindi necessità, che cada ancoressa 
questa parte della decisione al cader dell’ altra , che 
le ha servito di appoggio «. 

/ w Osserva infine , che 1’ ultima parte dell’ impu- 

gnata decisione riguardante le spese non può non ca- 
der cgualmeute nelle conseguenze : salvo a’ giudici di 
rinvio di conoscere della pertinenza del giuramento de- 
ferito al patrocinatore del sig. Codignac in ordine al- 
1’ enunciata anticipazione se , c per quanto una con- 
danna a spese dovesse aver luogo a danno dell’ attore 
Squadrili)', senza scomparire del tutto la ragione di cre- 
dito del medesimo per istituirne compensazione col 
medesimo sig. Codiguac «. 

» 

Per questi motivi. 

» La Corte Suprema di giustizia senza arrestarsi 
ai dedotti fini di non ricevere, nel merito ha annulla- 
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te le decisioni impugnate , rimettendo le cose nello 
stato ad esse precedente, ha rinvialo la causa per nuo- 
vo esame alla G. C. civile di Napoli, ed ha ordinato 
di restituirsi il deposito «. 

La Corte Suprema à rimase intatte le dispute , 
tranne quelle della prescrizione , per venir giudicate 
nel secondo esame. 

Noi quindi auguriamo di ripresentare riccamente 
lumeggiate nel fatto ; e discretamente giustificate nel 
diritto le cose adombrate nella Corte Suprema quando 
si discusse il ricorso ; nel fine di riportare la causa no- 
stra nel grado di evidenza , che per noi si potrà mag- 
giore. E poiché bramiamo di essere mantenitori fedeli 
delle nostre promesse , cioè di servire all’ ordine , e 
di ottenere in pari tempo il pregio della sobrietà ; di- 
videremo in tre capi il presente lavoro. 

Nel primo tratteremo esclusivamente della cam- 
biale de’ due. 975 , e perciò verranno discussi i se- 
guenti punti. 

I. Quali sieno i principi regolatori delle prescri- 
zioni in materia commerciale , e perciò quale sia la 
forza del precetto di regola dell’articolo jg5 delle 11. 
di eccezione. 

II. Essere colpito il credito commerciale dalla pre- 
scrizione, anche nel caso di fallimento; e perciò tor- 
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nare erronee le avvertenze prodigate dalla Corte Su- 
prema. 

UT. Male applicarsi alla nostra tesi 1’ articolo G3 
delle 11. di eccezione, invocato nello arresto di censura. 

IV. Essere tuttora in piedi il giudizio di fallita 
per effetto di un giudicato solenne. 

V. Nel fatto non contrastarsi la prestazione del 
deferito giuramento ; che anzi essere veementi e gravi 
le presunzioni del seguito pagamento, 

VI. Il bilancio esibito nel fallimento non costi- 
tuire riconoscimento di alcun credito nel senso di con- 
vertirsi in motivo da escludere la prescrizione. 

VII. Richiedersi, perchè la prescrizione si eviti, 
che sievi da parte del debitore un titolo di novazio- 
ne solenne. 

Nel secondo , occupandoci delle quattro cambiali 
con accettazione Candido , chiariremo gli assunti cioè: 

I. Di avere Squadrilli pregiudicato i suoi titoli, 
trascurando di notificare il protesto tra i giorni quin- 
dici dalla scadenza. 

II. Di averli pregiudicato anche per la omissione 
della citazione al girante nel secondo stadio , pure di 
giorni quindici. 

III. Non offendere D. Domenico Codignac la sen- 
tenza dei primi giudici nel senso di cosa giudicata , co- 
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me inopportunamente à consideralo la Corte Suprema. 

Nel terzo , pigliando in disamina le tré lettere 
di cambio con accettazione Chicco, dimostreremo le se- 
guenti proposizioni : 

I. Osservarsi anche a questo proposito le stesse 
omissioni ed irregolarità , che nelle cambiali con ac- 
cettazione Candido. 

II. Non potersi opporre a D. Domenico Codi- 
gnac la sentenza di rigetto delle opposizioni di Chicco 
come cosa giudicata contro di lui. 

III. Averne di ciò convenuto lo stesso Squadrilli. 

IV. Fallace essere l’invocazione dell’ artic. ai 54 
delle 11. cc. - Diverso è il diritto ad avere il credito 
solidale } altro è 1’ esercizio di quel diritto in giudi- 
zio $ a qual fine si rammenteranno i veri principi re- 
golatori della materia. 



26 

® &« 


Discussione delle varie obbiezioni intorno alla 
prescrizione della cambiale dei due. 9/5. 

/ 

$. i. Regole relative alla prescrizione in materie commercia- 
li - La prescrizione s’ incorre come penale per effetto del 
solo trascorrimcnto del tempo - Virtù propria dell’ art. 195 
delle leggi di eccezione. 

L’articolo 195 , delle leggi di eccezione parla così : 
Ogni azione relativa alle lettere di cambio , ai 
biglietti ad ordine , quando reputansi atti di commercio 
ai termini dell articolo 3 ed agli ordini in derrate , 

È PRESCRITTA DOPO CINQUE ANNI , COMPUTANDO DAL GIORNO 
DEL PROTESTO , O DELLA SCADENZA IN MANCANZA DI PRO- 
TESTO ; 0 DALL ULTIMA ISTANZA GIURIDICA , Se non vi è 
stata condanna , o se il debito non è stato ricono- 
sciuto per alto separato. 

La dizione di questo articolo è chiara abbastanza 
per rifiutar conienti, o illustrazioni. Per dilfinire l’av- 
veramento della prescrizione è sufficiente conferire le 
date tra di loro ; e se si troverà essere trascorso un 
quinquennio nell’ intervallo , non vi sarà da dubitare 
che il tempo abbia ingiurialo l’azione, e che sia dessa 
prescritta. 
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La G. C. civile bellamente rilevò gli estremi del 
latto , i quali offrono 1’ appoggio saldissimo per 1’ ap- 
plicazione del citato articolo ig 5 . 

Codignac trasse la cambiale nel favor di Squa- 
drili! scadibile nel settembre 1819. Costui la protestò 
per mancanza di accettazione nel dì 29 di novembre 
dell’anno medesimo. Citò il traente addì 39 di maggio 
1830, ed ottenne sentenza contumaciale , che cadde in 
perenzione - Dormì in profondo sonno sino al dì 39 di 
dicembre 1 83a j allorché destatosi dopo una letargia 
di un dodecennio ripigliò le procedure , spiccando una 
novella citazione , e chiedendo la rinnovazione di quella 
sentenza oramai circondotta , e non più esistente. Or 
volendo esser larghi coll’ avversario nella computazione 
del tempo , e perciò attenendoci all' ultima istanza giu- 
ridica, ponendo dall’un dei lati la scadenza ed il pro- 
testo , rimontiamo alla citazione de’ 39 di maggio del 
1820, la quale lungi dallo interrompere la prescri- 
zione , ne costituisce il primo termine per farla de- 
correre ; e da quella citazione per sino alla rislaura- 
zion della lite , cioè sino al 37 di dicembre t 83 a , 
abbiamo lo spazio di dodici anni e mesi sette ; vale 
a dire due volte e mezzo il trascorrimento del tempo 
di per sé solo utile a prescrivere qualunque lettera di 

cambio. - 1 : ■ . 

b 


Dìgitized by Google 



28 

Nè qui trova buona grazia il sostenersi , che la 
prescrizione quinquennale in materia di commercio , 
essendo fondata sulla presunzione del pagamento , non 
possa giovare a Codignac , perchè fallito. 

Perciocché questo assunto soggiogherebbe il pre- 
cetto di quell’ articolo che imperativamente fulmina la 
prescrizione pel solo decorrimento del tempo : tradi- 
rebbe lo spirilo di quella disposizione , che grande- 
mente favorisce la rapidità delle operazioni commer- 
ciali, in grazia delle quali venne sancito detto articolo: 
ne vieterebbe l’applicazione a molti casi occorrenti in 
commercio , loccbè indicherebbe la natura viziosa del 
principio regolatore della materia. 

Il secondo comma di quell’ articolo non è condi- 
zione del precedente , ma è una sentenza dalla prima 
indipendente e diversa : dessa è tassalivamene intesa 
a conciliare la prescrizione , che si' avvera e giova a chi- 
unque pel solo trascorrimento del quinquennio , colla 
buona fede, compagna costante di ogni bella istituzione, 
ed oggetto primario di ogni ben regolata legislazione. 
Dunque la prescrizione perchè s’incorra , non richie- 
de altra pruova , che il materiale spazio di tempo de- 
terminato per crearla e farla esistere j e non già le 
presunzioni di pagamento , alle quali indarno rifugge 
il nostro avversario. _ ... 
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La rapidità degli affari commerciali ha raccoman- 
dato il principio della prescrizione quinquennale , co- 
me un mezzo di liberazione verificabile per lo solo 
trascorrimento del termine; e la stabilità degl’interessi 
delle operazioni mercantili à confermato la massima 
che dopo cinque anni non più esiste azione veruna 
nascente da lettera di cambio ; il creditore risentirà 
la pena della sua colpevole trascuraggine , ed il debi- 
tore sarà sicuro di vedersi libero dai regressi sulla sua 
persona e sopra i suoi beni. 

Rivolgendo le discussioni dell’ articolo sopra il 
quale stiamo ragionando, si raccoglie che i motivi di 
sopra per noi enunciati determinarono i legislatori del 
tempo a compilare nella forma che si legge l’art. 190, 
copia fedele dell’ art. 189 del Codice di Commercio 
abolito. 

Il consiglier di Stato Bégooeb (1) diceva, orando 
davanti al Corpo legislativo , essersi pensato , che la 

RAPIDITÀ DEL CAMMINO BEGLI AFFARI COMMERCIALI, COn- 

siderazione , che aveva senza dubbio determinalo il 
legislatore nel 167 3 ( art. 21 ) a restringere a cin- 
que anni la prescrizione in materia di lettere dì cani- 


li) Locrì - Legislation de la France : tom. 1 8 pag. 149 
num. la. 
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bio, giustificava la convenienza, e l utilità della stessa 
disposizione a riguardo del biglietto ad ordine. 

Il Delvibcoubt (i) insegna seguendo queste mas- 
simo j che questa specie di prescrizione ( la quinquen- 
nale ) s’ incorre per mancanza di domanda nel lasso 
di tempo prescritto dalla legge. 

Il Dorod (a), scrittor distinto della materia, di- 
vide la riportata opinione, spiegando la sua in questi 
termini. 

La prescrizione come mezzo di liberarsi dalle 
obbligazioni è una eccezione perentoria , e perpetua , 
per la quale si perde ogni specie di azione, sia reale, 
sia personale, quando il proprietario, o il creditore à 
serbato silenzio pel tempo determinato dalla legge. 

Locbè (3) illuminato giureconsulto, e peritissimo 
della formazione della legge, alla quale anche egli aveva 
preso parte , ci regala la genesi dell’ articolo in qui- 
Stione , parlando sensatamente così : 

Nulladimeno i pretesi debitori saranno in obbligo, 
Se ne sono richiesti di affermare con giuramento , che 


(i) Corso di diritto commerciale. Su 1’ art. i8g. 

(a) Trattato delle prescrizioni pag. io. 

(3) Spirilo del codice ili commercio, toni. 8 pag. 355 
sopra /’ articolo 189-195 LL. di eccezioni. 
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non sono più debitori , e le vedove , gli eredi , ed- 
aventi causa saranno in obbligo di affermare con giu- 
ramento anche essi , che credono in buona fede, che 
nulla più sia dovuto. Con questo temperamento si 
concilia alla buona fede la prescrizione, affine di li- 
berarsi da una obbligazione. La disposizione è presa 
dall ordinanza del / 6/3. La commissione T aveva 
omessa. Un gran numero di tribunali la reclamarono. 
La commissione vi si ricusò verosimilmente , perchè 
essa non ammetteva il sistema della ordinanza , la 
quale non attribuiva alla prescrizione la forza di li- 
berare il debitore pel solo effetto di una presunzione 
di pagamento ; e che penetrata da questa verità, che 
non bisognava rallentare il rapido movimento degli 
affari di commercio ; essa stabiliva la prescrizione as- 
soluta ; sistema che il codice di commercio à egual- 
mente adottato. Ma la necessità del giuramento , se 
lene fosse la conseguenza naturale dell’ antica teoria, 
non stabiliva però il sistema dell ordinanza. Quali 
erano in falli gl’ inconvenienti di questa teoria? Era 
di scemare la forza della prescrizione ; poiché come 
ossen'a Jousse, se la prescrizione non avesse, che una 
presunzione per base , essa perderebbe i suoi effetti , 
ogni qualvolta le circostanze facessero cessare questa 
presunzione. Sarebbe dunque permesso al creditore di 

h 3 
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articolare dei fatti , e domandare di pruovarli. In 
conseguenza la prescrizione non avrebbe altro effetto, 
che di dispensare il debitore di giustificare la libera- 
zione , senza liberarlo con la medesima. 

Ma permettendo al creditore di deferire il giu- 
ramento , non gli permette di impugnare la prescri- 
zione con le circostanze, e si rientra esattamente nei 
termini del dritto comune , che non subordinando 
V effetto della prescrizione alta pruova che il creditore 
potrà fare , e dandogli la forza assoluta , che essa 
deve avere , permette però di esigere, dal debitore il 
giuramento , come pegno della sua buona fede. 

Il Merlin (i) insegna , che regolarmente per li- 
berarsi col mezzo della prescrizione dall adempimen- 
to di una obbligazione non bisogna buona fede. Quan- 
tunque VOI SAPPIATE BENISSIMO , CHE IO SONO VOSTRO 
CBEDITOBE , LA MIA SOLA NEGLIGENZA A CONVINCERVI IN 
GIUDIZIO , OVE SIA CONTINUATA PER UN CERTO TEMPO , 
BASTA PER TOGLIERE ALLA MIA AZIONE TUTTO IL SUO EF- 
FETTO. 

A queste voci consuona il profondo Pardessus (a) 
e molti altri scrittori da lui citati. 


(i) Repertoir. mot. prescription sect. I art. IV. 
(a) Voi. i. sezione 8 della prescrizione . 
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Ed in vero , lo spirito regolatore della vigente 
legislazione diversifica essenzialmente dalle leggi che ci 
reggevano innanzi del sistema novello. 

La prima ricerca , che s’ inslituiva a quei dì era 
d' indagare la buona fede in colui che intendeva gio- 
varsi del presidio della prescrizione. Da questo princi- 
pio nacque la massima proclamata dalla Pkammatica' ter- 
za de praescritionibus , la quale escludeva eternamente 
da questo soccorso il debitore , supposto sempre in mala 
fede per la coscienza del debito. 

La cosa però non procede con queste regole at- 
tualmente. Le leggi imperanti riguardano la prescri- 
zione come un mezzo assoluto per acquistare un di- 
ritto , o per liberarsi da una obbligazione pel fatto 
solo del trascorrimento del tempo utile per prescrive- 
re (i) , indipendentemente dalle pruove di buona fede. 

L’ articolo ai 68 delle LL. CC. a proposito della 
più lunga prescrizione scolpitamente annunzia il pre- 
cetto , che tutte le azioni tanto reali , quanto perso- 
nali si prescrivono col decorso di treni anni , senza 

CHE COIVI CHE ALLEGA TAL PRESCRIZION E , SIA TENUTO 
AD ESIBIRNE VN TITOLO , 0 CHE GLI SI POSSA OPPORRE 

F BRUNA ECCEZIONE PER CAUSA Di MALA FEDE. 


(i) Art. ai a5 LL. CC. 

Art- 3319 Cod. civ. abol. 
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Se queste massime trovano luogo nelle materie 
civili , nelle quali si apporta maggiore indulgenza , e 
più lenta discussione j perchè non si debbono osserva- 
re negli affari di eccezione quali sono i commerciali , 
pe’ quali la legge studiosamente proraovendone la ce- 
lerità', sciogb'e molte garentie } abbrevia le procedure: 
stringe i termini ; e severamente vuol che si comporti 
il magistrato per tali faccende privilegiate ? Ma poi il 
nostro caso sfugge ogni dubbiezza , rientrando nella 
sanzione imperativamente espressa nell’ articolo ig5 di 
sopra riferito ; e che rifiuta conienti ed illustrazioni , 
comechè nella sua lettera trova tutta la sua forza , ed 
il suo vigore. 

Ma queste norme cosi chiare , e cosi precise, rie- 
scano per avventura disadatte al caso del dcbitor fal- 
lito ? Questa proposizione formerà il soggetto del se- 
guente paragrafo. 

§. La prescrizione quinquennale impera anche nel 
caso del fallimento. Il creditore non può affettare im- 
possibilità di agire per tale circostanza. Egli per con- 
trario è costituito nella piena facoltà di esercitare i suoi 
diritti , e di conservare i suoi crediti. 

Il fallimento opera principalmente la perdita nel 
fallito di qualunque diritto di amministrare le sue co- 
se. Egli cessa di godere di una rappresentanza civile, 
e rimane interdetto dallo esigere i suoi crediti , e di 
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pagare i suoi debiti , particolarmente ed in preferen- 
za 1’ uno dell’ altro. La legge stende la mano sul suo 
capo e sulle sue proprietà. Assicura la sua persona, e 
compenetra tutta la sfera de’ suoi diritti in una massa, 
che affida ad individui degni della sua confidenza. Que- 

I 

sti sono gli agenti provvisori , ed i sindaci del falli- 
mento. Costoro ànno in Se convertita la persona del 
fallito ; sorvegliano ai giudizi j procurano il vantaggio 
dei creditori ; verificano i crediti ; sostengono le liti 
attive e passive invece del debitor fallito. In somma 
tutto è concentrato nelle loro mani 5 e qualunque di- 
vergenza , sia nelle cose, sia infine nei giudizi scio- 
glierebbe 1 ’ unità delle operazioni , e lo scopo della 
legge verrebbe irremisiblmente tradito. 

Sotto questo punto di vista venne fuori l’artico- 
lo 486 delle nostre leggi di eccezione pari all’ artico- 
lo 4q4 del cod. di commercio abolito. Scorriamone 
prima il testo, e poi ne investigheremo lo spirito ed 
il precetto. 

Esso parla così : Dal tempo della entrata in fun- 
zione degli agenti, e poi di quella de’ sindaci , ogni 

JZION E CH'ILE , PRIMA DEL FALLIMENTO , CONTRO ALLA 
PERSONA ED AI BENI MOBIL I DEL FALLITO DA UN CREDI- 

tor prwato , non potrà essere proseguita, che contro 
gli agenti ed i sindaci : ed ogni azione , che fosse 
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intentata dopo il fallimento , non potrà esserlo , che 
contro gli agenti ed ai sindaci. 

Senza entrare in ragionamenti sottili ; che se ono- 
rano lo ingegno di chi li crea , non facilitano per lo 
spesso il ritrovamento della verità , e soffermando la 
nostra attenzione sull' articolo ; si appresenta spontanea 
la idea , che desso è stato dettato per provvedere ai 
casi , ed alle persone le qnali non rientrano per la ma- 
teria nelle disposizioni delle leggi di commercio. In al- 
tri termini $ tutti i creditori commerciali j tutte le pro- 
cedure di tale indole per regola generale van compresi 
nel precetto e nel fine della legge, che li rimena uni- 
camente agli agenti , ed ai sindaci provvisori e diffi- 
nitivi del fallimento. 

Per que’ creditori , che possono esercitare una 
azione puramente civile, si richiedeva una disposizion 
tassativa e speciale. Perciocché in proposito di costo» 
irò sarebbe stato fondato il dubbio nel sapersi , qual 
persona avrebbe dovuto convenirsi in giudizio , se quel- 
la del fallito , o quella degli agenti , e poi dei sindaci ? 

La legge se n’è occupata in quell’articolo per lo 
appunto nel luogo , nel quale provvede alla sorte di 
tutti i creditori commerciali , surrogando al fallito la 
persona degli agenti, e dei sindaci ; ed estende la rap- 
presentanza di costoro anche verso i creditori partico» 
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lari del fallito per cause civili. Dunque questo arti- 
colo estende il favor della regola anche a coloro, che 
per la natura dei crediti non vi sarebbero compresi , 
e non già stabilisce una regola , dalla quale esclude 
per eccezione tutti i creditori commerciali. 

£ se la Corte Suprema à creduto il contrario è 
sdrucciolata in un assurdo imperdonabile per più ra- 
gioni. 

In primo luogo doveva da lei considerarsi , che 
le leggi di eccezione imperano esclusivamente per le 
materie, che contemplano, poiché sono stabilite ad cer- 
tam rem. D’onde consegue, che qualunque caso in esse 
contemplato , che per materia ne sarebbe escluso , vi 
viene compreso per eccezione. 

In secondo luogo, il gran volume dei provvedi- 
menti legislativi in ordine ai fallimenti ; agli agenti , 
ed ai sindaci ; al bilancio 5 alla verificazione dei cre- 
diti , ed al come per ciò si procede, riguardano pre- 
cisamente e tassativamente i creditori commerciali , e 
per cause commerciali , e non altri. 

In terzo luogo, se prevalesse l’ avviso della Corte 
Suprema , dovrebbe convenirsi di buona fede } che i 
soli creditori per cause civili possono , o proseguire $ 
o intentare nuove azioni contro i sindaci j e che per 
contrario senso i creditori commerciali , e per cause 
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commerciali possono, anzi debbono convenire diretta- 
mente il fallito. E per conseguenza legittima si potreb- 
be conchiudere, che il fallito non avrebbe alcuna am- 
ministrazione o rappresentanza , qualora si trattasse 
di azion civile ; e si rivestisse pienamente dell’ una e 
dell’ altra , ove fosse disputa di azione commerciale. 
E con questa serie di proposizioni erronee, si giugne- 
rebbe a cavar la peregrina conseguenza , che gli agen- 
ti , ed i sindaci sarebbero rappresentanti del fallito 
per tutti gli affari civili , meno che pei commerciali. 
In somma questa istituzione creata per 1’ appunto nel 
caso di azioni commerciali, rimarrebbe inutile per lo 
scopo pel quale espressamente si fece , e sarebbe effi- 
cace per oggetti a lei essenzialmente stranieri , e pe’ 
quali esistono nelle leggi civili peculiari disposizioni. 

Noi speriamo , meno pel profitto della causa no- 
stra , che per la conservazione delia legge, de’ princi- 
pi , e di ogni sensato ragionamento , che la G. C. 
civile rifiuti le norme annunziate nello arresto , e che 
richiamando la purità delie regole d interpretazione e 
di applicazioni delle leggi , riconosca nell’ articolo in 
esame un precetto generale per qualunque creditore 
Commerciale , il quale si fa comune , anche al credi- 
tor civile per eccezione. In somma , traducendo in al- 
tre frasi la dizione di quell’ articolo , troviamo vera 
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questa proposizione cioè j che non solamente i credi' 
tori per cause di commercio , ma pure quelli per cause 
civili debbono rivolgersi agli agenti ed ai sindaci per 
proseguire ed introdurre le rispettive azioni -, perchè 
costoro integralmente e per tutlo sostengono la {Perso- 
na del debitor fallito. 

Per afforzare vigorosamente questi pensieri , ri- 
conduciamo la nostra attenzione alla genesi di questo 
articolo. Nella storia della sua discussione apprendere- 
mo , che quelli che lo crearono , intesero di far pre- 
cisamente 1’ opposto di quello che inconsideratamente 
è sospettato la Corte Suprema. 

Il legislatore del tempo ebbe in mira di ranno- 
dar tutte le dipendenze del fallimento in un solo po- 
tere , cioè nei sindaci precisamente per gli affari , e 
per le azioni di commercio. V incluse anche le civili 
per non permettere la divergenza delle operazioni , e 
con la divergenza lo impedimento delle operazioni da 
un lato } il dispendio ed i disordini dall' altro. Fece 
eccezione per gli aflari penali , e non per altri , ed 
intese significare in quella espressione di creditor pri- 
vato , il creditore isolato, il quale si volesse dipartire 
dal rivolgersi ai sindaci ; e nell’altra parola azion ci- 
vile , solamente spiegò l’ idea di interessi pecuniart. 
Ma non mai gli girò pel capo la strana fantasia di 
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voler fulminare sotto la denominazione di credilor pri- 
vato , la prescrizione dei creditori commerciali j e sotto 
l’altra di a 3 io n civile, voler proclamare l’eterno bando 
delle azioni commerciali. 

11 Locrì: (i) nella preziosa sua opera à pur ri- 
portata la discussione dell’articolo in parola, la quale 
qui riferiamo per tenore. 

Javbekt domanda , se la disposizione dell' arti- 
colo 404 ( 486 LL. di eccezione ) interdica al cre- 
ditore la facoltà di agire contro la persona del fal- 
lito , allorché costui non avrà ottenuto il salvocondotto. 

Regnavo de Saint-Jean-d' Asgelìs dice , che 
ì effetto dell articolo si limita alle ragioni, e non si 
estende alle procedure. 

Jjvbert dice esser giusto di mettere al coperto 
la persona del debitore di buona fede , e che sotto 
questa veduta è che l uso del salvocondotto è am- 
messo : ma che se il fallito non à ottenuto il salvo- 
condotto nulla deve arrestare il corso delle esecuzioni 
chimi s ali , alle quali è egli esposto. 

Seguii dice , che in mancanza di salvocondotto 
1 arresto personale può sempre esercitarsi contro del 
fallito. 

(i) Legislation de la Franco tom. 19 pag- a43 n. 3. 
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Regnavo dice * che la istituzione dei siedaci 

DIVIENE ILLUSORIA , SE TUTTI 1 DIRITTI Ds’ CREDITORI 
NON SONO RIUNITI ESCLUSIVAMENTE NELLE LORO MANI. 
Non SI PUÒ PERMETTERE AD OGNI CREDITORE DI ESER- 
CITARE SEPARATAMENTE LA LORO AZIONE, SENZA DISTRUG- 
GERE LA CENTRALIZZAZIONE , CHE SI È DESIDERATO DI 

starili re . Senza dubbio che se prima della fallita 

DEL DEBITORE , UN CREDITORE A OTTENUTO UNA SEN- 
TENZA CONTRO DI LUI PORTANTE ARRESTO PERSONALE , 
CONVIENE CHE EGLI POSSA CONTINUARE LA ESECUZIONE , 
MA SOLAMENTE PER LO MEZZO DEI SIEDACI. 

Defermon dice, che questa teoria potrebbe met- 
tere in pericolo l interesse dei creditori in talune cir- 
costanze. Non si è sempre munito di una lbttera 

DI CAMBIO , O DI UN TITOLO, CHE ASSICURI IL CREDITO $ 

qualche volta esso risulta da un conto corrente. In 
questo caso come mai niegare al creditore la facoltà 
di stabilire il suo diritto ed ottenere una condanna? 
Non si deve dunque sospendere per lui questa facoltà, 
ed obbligarlo ad agire contro nissun altro, che contro 
ai s induci. 

Regnavo dice , che non si obbliga il creditore 
ad agire contro ai sindaci, egli si dirige ad essi per 
verificare il suo credito. 

Defermon vorrebbe , che dopo la verificazione , 
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il creditore potesse esercitare le sue azioni cantra la 
fallila nella persona dei sindaci. 

L Àsctc ascelli f.rf. dice, che l ultima delle due 
disposizioni che contiene I articolo è giusta ; ma egli 

PENSA, CHE L AZIONE INTENTATA PRIMA DELLA FALLITA, 
PERSE ESSERE PROSEGO ITA CONTRO AI SINDAC! ; PERCHÈ 
IL PEBITORB È SPOGLIATO PELLE SUE COSE. 

JJ ARTICOLO È STATO ADOTTATO CON LA EMENDA- 
ZIONE DELL ÀRCICANCELUERE. 

Si racoglie di leggieri dal contesto della discus- 
sione, che chi fosse possessore di una lettera di cam- 
bio, come era Squadrilli non dovrebbe intentar l’azio- 
ne che contro ai sindaci esclusivamente; e chi avesse 
riportato una condanna , anche a questi dovrebbe ri- 
volgersi. 

Gli scrittori di maggior fama , tra’ quali siede 
de’ primi il Pabdessus (i) illustrano difesamente lo 
spirito e la lettera dell’ articolo. 

De’ creditori isolati ( egli insegna ) possono avere 
delle azioni a proseguire e delle procedure ad eser- 
citare contro del fallito. In queste differenti circo- 
stanze non si deve punto perdere di vista , che il 


(i) Droit. Commercial, tom. 3 pag. qì num. 1177 sur 
V art. 494 ( 4®® LL di eccezioni ). 
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debitore è spogliato dell amministrazione de' suoi beni, 
e che è confidata agli agenti , ed ai sindaci , e che 
preme di prevenire le procedure divergenti di ciascun 
creditore isolato contro il debitore , che non può più 
pagare alcuno in preferenza degli altri. 

La massa de’ creditori è la sola interessata a 
rispondere a queste domande , e difendersi da que- 
ste esecuzioni ; e queste cure sono confidale agli agenti , 
cd ai sindaci. 

Non si tratta qui di affari correzionali, o cri- 
minali. Se essi sono stranieri al fallimento , questo 
stato non può nuocere nè alla pubblica vendetta , nè 
alle riparazioni dovute alle parti danneggiate. 

Tutto si fa co' sindaci. 

Prosegue l’ illustre autore a trattare partitamente 
di tutti i casi di proseguire , o di introdurre azioni 
di qualunque indole e natura contro del fallito , e 
conchiude , che debbonsi convenire gli agenti , ed i 
sindaci del fallimento. Parteggiano per lo stesso avviso 
il Lochè (1)5 il Rogiyon (2) ed il Deiapobte ( 3 ); e 


(1) Esprit, da Cod. de commerce : Voi. 6 pag. 206 , 
a ai 3 . 

(2) Cod. ciò il. annoiò : art. 496 pag. 164. 

( 3 ) Questioni : - art. 496. 
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con dottrina legale ripongono in alto lume di evidenza 
le disputate teoriche. 

Nè la costante giureprudenza si è discostata da 
(peste massime ; che anzi à esteso la disposizione in 
disamina a vari casi , ne’ quali pareva evidentemente, 
che dovesse tradursi il fallito direttamente in giudizio. 
Tanto è vero , che qualunque azione , e per qualun- 
que titolo è forza che si passi co’ legittimi rappresen- 
tanti di costui , cioè cogli agenti , e poi co’ sindaci 
del fallimento. 

Cosi la Corte di Cassazione di Parigi decise, nella 
causa Olivier nel dì a di marzo 1819 (1) , che le 
procedure di espropriazione dei leni del fallito deb - 
borni dirigere , c proseguirsi contro ai sindaci prov- 
visori , e definitivi del fallimento , e non contro il 
fallào. 

La Corte Reale di Angers nella causa Slerault 
nel dì 3 i di luglio del 1823 à pur statuito (2). Cue 

UN CREDITORE DEL FALLITO , FON PUÒ DURANTE LE OPE- 
RAZIONI DEL . FALLIMENTO , DOMANDARE IL PAGAMENTO 
DEL SUO CREDITO , NÈ ESERCITARE ALCUNA EIA DI ESE- 
CUZIONE , E SPECIALMENTE L ARRESTO PERSONALE. Non 


(1) Siati Jurisprud. lom. ig pari. 1 pag. 298. 

(2) Tom. 23 pari. 3 pag. 3 i 9. 
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si può autorizzare un giudizio nel fine di pagamento 
contro del fallito , il quale è spoglialo de' suoi beni , 
e non a più facoltà di pagare. 

E la Corte reale di Amiens (i). Nella causa del 
fallimento Jamin nel dì 1 4 marzo del i8ao à giudicato, 
che: t erede beneficiato di un fallito deve intentare 
contro i sindaci le azioni esercibili contro la succes- 
sione: non è questo il caso di nominare un curatore 
giusta r art. 996 cod. di proc. 

Ciò relativamente al diritto. Ma nel fatto milita 
in prò di Srjuadr illi l’allegata impossibilità per agire, 
atteso l’ostacolo del fallimento? No al certo. Egli po- 
teva agire, e si è rimaso volontariamente dall’ operare 
non perchè non volesse , ma perchè , giova saperlo an- 
ticipatamente , era stato soddisfatto. 

Noi nel proprio luogo dimostreremo trionfante- 
mente quel che per ora semplicemente accenniamo. 
Ma ritorniamo sulla nostra tesi. 

D. Domenico Codignac trasse la lettera di cam- 
bio nel dì 3 i di luglio del 1819 scadibile addì 3 o dì 
settembre di quell’ anno. 

Squadrili non prima del dì ag di novembre fece 
levare il protesto ; nè prima del 29 di maggio del 


. {1) Tom. a 3 pari. 1 pag. 399. 
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»8ao citò il traente per lo pagamento. Egli ottenne 
nel ili 6 di luglio del 1820 sentenza contumaciale di 
condanna, die non fu neanche levata dai registri della 
cancelleria. 

D’ altra banda , Codignac è fallito nel aG di ago- 
sto del i 8 a 3 , nel quale giorno il Tribunale con la 
sua sentenza, fissò l’ apertura del fallimento nel dì 28 
di febbraio 1820. 

Dunque Squadrili era già possessore di una let- 
tera di cambio scaduta fin da cinque mesi avanti le 
prime puntale di pagamenti , e da tre anni ed undici 
mesi innanzi alla solenne dichiarazione del fallimento. 
Ben egli poteva esercitare le sue cautele , ed agire 
contro di Codignac , il quale godeva della pienezza 
dei suoi diritti nel momento in cui si verificò l’eser- 
cizio dell’azione creditoria per la scadenza della lettera 
di cambio} esercizio che poteva bene aver luogo sino 
al giorno 26 di agosto dell’anno i 8 a 3 epoca del fal- 
limento. Squadrali omise dunque di operare ciò che 
fallacemente pretesta di non aver potuto recare in atto 
per impedimenti sopraggiunti. Ma colui che si è vo- 
lontariamente costituito in uno stato di assoluta indo- 
lenza per lo giro di circa quattro anni} mentre i suoi 
diritti erano purificati ed esercibili anteriormente} ed 
il suo debitore in piena possidenza , e rivestito della 
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libera amministrazione di ogni suo bene, non può af- 
fettare la impossibilità legale di sperimentare le sue 
azioni, agognandone il beneficio col danno altrui. Per- 
ciocché i fatti indubitati del processo depongono il 
contrario. 

II principio invocato da Sipiadrilli , ed accolto 
dai primi giudici, che contro non valente in agere non 
currìt praescriptìo non si adagia al caso nostro. Per 
militare fa d’ uopo la pruova della impossibilità di agire 
indipendente dal proprio volere. E noi nella specie 
teniam pruovata la possibilità di agire nel doppio senso, 
sia di potersi convenire i sindaci , sia di potersi ci- 
tare Codignac direttamente per lo giro di circa anni 
quattro pria del fallimento. La teoria del principio 
invocato è in ragione inversa del fatto giuridico. Il 
principio si applica, quando si vuole agire, e non si 
può per ostacoli estrinseci } Squadrilli per contrario 
poteva agire , e non à voluto per sua libera volontà. 

Egli inutilmente invoca il presidio di questa re- 
gola inapplicabile ai casi, in cui lungi dall'impotenza 
di poter procedere nello attore , si manifesta evidente 
la ferma sua determinazione di aversi voluto rimanere 
nello stato di profonda torpedine. 

Noi ragionando a giudici illuminati, e maestri di 
color che sanno nella giureprudenza civile , dobbiamo 
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accennare, non dimostrare qual mai sia la specie pro- 
pria , alla quale si conformi la massima inopportuna- 
mente rammentata dall’ avversario. 

Il privilegio de' minori riconosciuto da tutte le 
legislazioni , porse 1’ occasione ad esenzioni personali 
a vantaggio di questi esseri prediletti. Il rigore del di- 
ritto ; la prescrizione ; e gli atti pregiudizievoli , non 
valsero contro di essi , perchè considerati impotenti 
ad evitar tanti danni (i). In concorso di circostanze 
conformi , ritrovandosi nell’analogia della ragione, un 
principio comune di risolvere i dubbi che si presen- 
tavano in altri simili rincontri, si ampliò la massima in 
prò di coloro, che sebbene di età maggiore, ben pote- 
vano reclamare l’indulgenza del magistrato per la neces- 
saria impossibilità di custodire i propri diritti. Ma non 
si è mai ardito di favorire alcuno, che lungi di dimo- 
strare la mancanza assoluta di mezzi a potere agire in 
giudizio per motivo di ostacoli invincibili 5 pruova per 
contrario di non aver voluto mai sperimentare quei 
diritti che la legge gli concedeva , e che comportavano 
le circostanze. Se Squadrilli avesse veduto scadere la 
lettera di cambio , quando già era avvenuto il falli- 


( 1 ) Vort. In pandecias ad tit. de in integrimi restitu- 
tionibus n. i5 et seguente! . 
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mento , forse potrebbe incontrar favore il suo siste- 
ma j ponendosi però sempre dall’ un dei lati la qui- 
slione della prescrizione che corre anche in questo caso. 
Ma quando la cambiale scadde cinque mesi prima delle 
puntate semplici de’ pagamenti , e quattro anni avanti 
la deduzione del fallimento, non può rifuggirsi all’om- 
bra della teoria venuta in disputa j comechè questa 
nello attore esige la volontà e la impossibilità di pro- 
cedere , e Squadrilli per opposto poteva procedere e non 
à voluto per deliberato consiglio e per suoi fini privati. 

$. 3. Fallace applicazione della causa dell’ art. 63 delle LL. 
di eccezione - Quell’articolo prende in mira un caso tutto 
diverso dal nostro , e puramente di eccezione. 

Pria di cominciare la confutazione dei divisamenti 
della Corte Suprema , leggiamo gli articoli 6a , e 63 
delle LL. di eccezione nel loro tenore: 

Il primo parla così : tutte le azioni contro ai soci 
non istralciari , ed alle loro vedove , agli eredi , o 
aventi causa da loro , sono prescritte in termine di 
cinque anni dopo lo scioglimento della società , che 
n indica la durata se l’atto di scioglimento è stato af- 
fisso , e registrato in conformità degli articoli 34 e 35, 
e se essendo state ossen’ate tali formalità , la prescri- 
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sione non è stata interrotta a loro riguardo da alcuna 
domanda giudiziale. 

11 secondo, dice a questo modo: La prescrizione 
espressa nell articolo precedente non corre contro ai 
minori , non h luogo nel caso di fallimento della so- 
cietà ; e per ciascun creditore non incomincia a de- 
correre , se non dal giorno in cui , essendo stato il 
credito liquidalo , abbia potuto intentare t azione per 
lo rimborso. 

La legge iu proposito delle società commerciali 
fissa il periodo del tempo utile a poter prescrivere in 
cinque anni dal giorno dello scioglimento della medesi- 
ma. Ecco la regola. Prescrive , che questo tempo non 
basti nel caso del fallimento della società. Ecco la ecce- 
zione. Se il divieto risguarda questo avvenimento par- 
ticolare , non può da ciò trarsi argomento per risol- 
vere casi simili per doppio motivo; tra perchè la ec- 
cezione costituendo una limitazione della regola gene- 
rale per un determinato avvenimento, non presta soc- 
corso ai casi diversi , e perchè rientrano nella regola 
medesima ; come pure trattandosi di specifica disposi- 
zione stabilita in proposito della società , mal si tra- 
sporta oltre i confini suoi per applicarla ad un fatto 
del tutto diverso , qual’ è il nostro. 

Ma a prescindere da queste ragioni ; se vorremo 
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penetrare nello spirito di questa prescrizione tutta nuo- 
va , nelle leggi di eccezioni , facilmente lo rinverre- 
mo nelle sostanziali caratteristiche delle società , messe 
in relazione co' rapporti di terze ed estranee persone. 

La società è un ente composto da moltiplici di- 
ritti , ed infiniti doveri , che avvincono i soci tra di 
loro , e verso i terzi. 

Quando la società è fallita , questa macchina com- 
plicata si risolve nei suoi elementi , e sino a che non 
si distinguono i diritti , ed i doveri dei soci ; le ragioni 
dei creditori •, la esistenza dei crediti , e di qualunque 
altro rapporto ; tutto vive in una inerte paralisi , che 
vieta per un certo tempo 1’ esperimento delle proprie 
pretensioni. 

Ma che mai v’ à di analogia tra il caso della so- 
cietà in fallimento , ed il fallimento privato ? Certa- 
mente veruno. Quando fallisce il privato, la sua per- 
sona si trasfonde in quella degli agenti , e poi dei sin- 
dacò I suoi debiti debbono sicuramente soddisfarsi da 
lui solo ; i titoli contro di lui sono efficaci in tutti i 
modi valuti della legge. Non così procedono le cose a 
proposito delle società. 

La Corte Suprema quando à divisato trarre ar- 
gomento di censura per la decisione della prima G. 
C. di merito, doveva richiamare in un sol punto di vi- 


Digitized by Google 



sta molte considerazioni ; la preterizione delle quali 
vizia il suo ragionamento in ogni parte. 

Bisognava riflettere , che il divieto dell’ articolo 
63 costituisce limitazione espressa alla regola consegnala 
nell' articolo precedente. Quindi per doppia ragione 
riusciva infruttuoso per la nostra causa ; sia perchè è 
quello un precetto speciale e di eccezione nei casi di 
fallimento di qualunque società , che non è il nostro; 
sià perchè questa tassativa disposizione creata per una 
specie diversa , non può derogare alle massime gene- 
rali per la prescrizione quinquennale annunziata col- 
1’ articolo iqj ; che anzi contemplando un sol caso , 
conferma ed avvalora le disposizioni generali per tutti 
gli altri. 

In secondo luogo , conveniva tenere in pregio : 
che il fallimento di un solo tra i soci porta lo scio- 
glimento delle società (i) ; e che quando questo es- 
sere morale si decompone; nissuna cosa vi rimane di 
certo , non meno rispetto ai soci tra loro , che rela- 
tivamente ai creditori estranei. 

Costoro , poiché non ànuo più credito contro una 
persona certa , che à cessato moralmente di esistere , 
non possono intentare azione alcuna ; ma debbono però 

(i) Art. i 7 3 7 LL. CC. S • 4- 
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sorvegliare alla cautela dei loro diritti ed allontanare 
i pregiudizi , sì come scrive uno scrittore illustre della 
materia (i). 

Di poi; operando il fallimento la dissoluzione di 
pieno diritto della società f tutto ricade nello incerto. 
Vengono richiamate in vita le regole della divisione , 
della eredità , del pagamento dei debiti , della forma* 
zione delle masse (a) ; operazioni necessarie ma diffi- 
cili per istabilire la quota di ciascun socio ; La obbli* 
gazione individuale di ognuno di essi , e le generali' 
della società; il come debbono sperimentarsi i diritti ’ 
creditori dei terzi ; decidersi , se i debiti forse con- 
tratti in qual modo vennero assunti dai soci ; per 
quale concorrenza debbono pagarsi ; e quali effetti deb*- 1 ' 
bono produrre relativamente alla massa , che debbe -ri» 
spenderne. Certamente , che tutte queste inviluppate 
operazioni e necessarie ad un tempo , vietano la pos- 
sibilità di costringere i debitori incerti , cioè i soci a 
pagare i debiti contratti , prima che questi non si ve- 
rifichino. Ma 1 ’ opposto avviene per lo fallimento pri- 
vato; poiché quivi esiste la persona certa del debito- 
re ; i titoli sono sicuri , i debiti sono inoppugnabili. 


(i) Pjhdbssos. Cours de droil commerc. t. a , pag. 43a. 
(a) Art. 1744 LL. CC. 
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Di fatto mirando quell’ art. 63 alla prescrizione 
contro i soci di qualunque società commerciale , se 
mai venisse il talento di convellerne la forza j in qual 
modo si potrebbe ? Se Tizio fosse possessore di una 
lettera di cambio scritta da un socio , senza di esser 
sotto la ragione sociale ; qual metodo potrebbe tenersi 
per interrompere la prescrizione del titolo in caso di 
fallimento? N issano certamente; perciocché sciolta la 
società per opera del fallimento, spariscono le perso- 
le certe , e convien dar mano a tutte le ritualità , 
che la legge prescrive a questo riguardo. L’ articolo 
in esame contempla espressamente le azioni contro ai 
soci dopo discìolta la società ; oggetto essenzialmeute 
distinto dalle azioni che ricorrono tra privati commer- 
cianti tra loro. Che le azioni contro ai soci , dopo 
disunita la società non si prescrivono col quinquennio 
nel corso di fallimento ; nulla à di comune col falli- 
mento particolare di un commerciante qualunque, per 
essere infinitamente pugnanti per indole, per circostan- 
ze , per effetti , e per caratiteristiche condizioni que- 
ste due cose tra loro. 

Luminosissima è la discussione di questi principi 
riportati dal Locai (i) , che grande aiuto arrecherà 


(i) Esprit du cod ■ de com sur. I’ art. 64 
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alla nostra causa, quando ponderatamente si rifletterà, 
che tutte le azioni ( così si esprime ) contro i soci non 
incaricali dello stralcio , e loro vedove , eredi , ed aven- 
ti dritto , sono prescritte cinque anni dopo il termine , 
o scioglimento della società', se F atto della società , che 
ne indica la durala , o F atto di scioglimento è stato 
affisso , e registrato in conformità degli articoli 4 a , 
43, 44, 4G. E se essendo osservata tale formalità la 
prescrizione non è stala interrotta a loro riguardo da 
alcuna istanza giudiziaria. 

1 . Contro i soci la prescrizione stabilita in que- 
sto articolo non estingue le azioni , che i soci hanno 
gli imi contro gli altri. Queste azioni sono sottoposte 
alla prescrizione ordinaria. Il testo , che è chiarissi- 
mo su questo punto venne inoltre spiegalo in questo 
senso nella discussione di cui siamo per rendere con- 
to, e nella quale è stalo riconosciuto tanto da una par- 
te , che dall altra , che le azioni di cui trattasi non 
venivano estinte , che colla prescrizione di 3o anni. . 

2 . Sono prescritte. Questa prescrizione però non 
decorre contro i minori. Cessa ancora nel caso , in 
cui la società si trova in Lslato di fallimento. Tali so- 
no i limiti contro i quali si è voluto restringere I arti- 
colo. Ma la sostanza delle sue disposizioni , ha dato 
luogo ad una serie discussione. Esporrò successivamen- 
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te le ragioni colle t/uali queste disposizioni vennero co/n* 
battute , e le ragioni , che ci'o non ostante le hanno 
fatto ammettere. 

I . li articolo venne impugnalo come ingiusto verso 
i terzi creditori della società. Perchè si disse , colla 
sola affissione dell atto , che discioglie la società dimi- 
nuirsi nella mano de terzi la durata di un azione, che 
secorulo il diritto comune dovrebbe sussistere 3o anni? 
Se la società non fosse stata disciolla essi avrebbero 
avuto la facoltà di esercitare i loro drilli nel corso di 3o 
unni, e perchè i socj si saraimo divisi si soffrirà, che 
dopo cinque anni di silenzio , i loro creditori non po- 
tranno più nulla pretendere? Devesi permettere al de- 
bitore di cangiare cosi a sito talento la condizione di 
colui verso del quale si è egli obbligalo ? E ciocché è 
più strano si è, che si ammette, eccettualo il caso di 
fallimento una prescrizione , che non avrebbe punto avu- 
to luogo qualora la società fosse fdlita. Come mai do- 
po essersi sempre mostrati cosi riservati nell ammettere 
perdita di dritti ancora per riguardo all interesse dello 
stalo , si ammetterebbero ora cosi facilmente per l in- 
teresse privato ? Non si sono calcolate tutte le conse- 
guenze di una tale disposizione. Ne risulterebbe , che 
i socj conserverebbero sino dopo la liquidazione l azio- 
ne sociale gli uni contro gl altri , mentrecchc dopo cin- 
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que anni i loro creditori più non potrebbero esercitar- 
ne alcuna contro di loro ; che i socj potrebbero tra loro 
dividersi le riscossioni ; che essi farebbero anche dopo 
cinque anni , nel tempo che sarebbero liberati dal so- 
disf acimento de' debiti, che loro ancora rimanessero a 
sodisfarsi. È un autorizzare legalmente la società a far 
bancarotta , se si dispensasse dal pagamento di questi 
debài. Finalmente , che si deciderà allorché dopo i cin- 
que anni lo stesso individuo si troverà nel tempo me- 
desimo debàore , e creditore della società ? Si permet- 
terà <1 impugnare la compensazione per mezzo della 
prescrizione ? Egli è vero , che per attenuare l ingiu- 
stizia della disposizione da una parte si riserva ai cre- 
ditori un regresso illimitato contro il liquidatore, dal- 
[ altra si autorizza ad interrompere la prescrizione coi 
giudiziali procedimenti. Tali mezzi sono insufficienti , e 
non compensano punto il torto , che si fa ai terzi , li- 
berando a loro riguardo gli altri socj. Di fatti il so- 
cio incaricato dello stralcio pub essere insolvibile , si 
offre a’ suoi consocj un mezzo di sottrarsi alle contratte 
obbligazioni , perchè a loro basta incaricare della li- 
quidazione quello fra essi, che è affatto insolvibile. Il- 
lusoria è poi la facoltà d' interrompere la prescrizione 
con giudiziali procedure. Chi oserà rischiare procedi- 
menti e spese , prima che dalla liquidazione non ab- 
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ita riconosciuto se esiste un attivo ? D' altronde non 
riuscirà sempre possibile a' creditori dì evitare la pre- 
scrizione con procedure introdotte a tempo utile , per- 
chè non sempre saranno consapevoli dello scioglimento 
della società j degli affissi, che da niuno vengono letti 
saranno inefficaci per divulgarne la notizia . Cosi la 
pubblicità dello scioglimento dipenderà quasi interamen- 
te dalla buona fede de'socj. (Disc. del sig. Defermon 
proc. verb. de' i g febbrajo 1807 num. 37). Cosi es- 
sendo le cose converrebbe almeno far decorrere la pre- 
scrizione non più dal giorno, in cui la società sareb- 
be disciolta , ma da quello in cui la liquidazione ver- 
rebbe compiuta (il sig. Treilkard ibid. num. 44) non 
è impossibile a fissare il momento irt cui la liquidazio- 
ne viene terminata , bisogna purè , che ri socio inca- 
ricato dello stralcio finisca uua volta di pagare i cre- 
ditori , è che renda il conto (ibid. num. 54). 

a. Si rispose a tali considerazioni. 

Giustificando la disposizione del rimprovero din- 
giustizia, e provando, che essa era assolutamente vota- 
ta dall interesse generate del commercio . 

La disposizione non è ingiusta , sarebbe tale se 
riuscisse difficile a' creditori soltrarvisi : Ma appresta 
loro il mezzo di evitare la prescrizione j cosi allora 
quando ne vengono colpiti devono imputarlo soltanto a 
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se medesimi. Ma non spetta, che a loro di fatti d in- 
terrompere la prescrizione con procedimenti giudiziali, 
e con atti conservatorj . Il tempo , che loro accordasi 
per prevenire la prescrizione è assai lungo. Cinque an- 
ni Instano a' reclami de' terzi, che istruiti dagli affissi 
dello scioglimento della società non possono ignorare , 
che si procede alla liquidazione, e se vi fosse qualche 
rimprovero a fare all ' articolo , sarebbe quello più to- 
sto di accordare a' creditori la facoltà di prolungare 
il termine col mezzo delle procedure giudiziali. Non 
è poi possibile , che i creditori pel corso di cinque an- 
ni si stiano nell inazione , e non ritirino de fondi , che 
punto non gli rendono degl interessi , che non proce- 
dono se loro viene ricusato il pagamento ; ciocche ba- 
sterebbe per salvarli dall applicazione dell articolo. Do- 
po lo scioglimento della società i creditori non tralascia- 
no di prendere le loro precauzioni ; se si trovano in 
conto corrente , fanno tratte di cambiali, se hanno de- 
gli effetti li presentono , ed in mancanza di pagamento 
li fanno protestare •, qualora si debba loro somministra- 
re delle mercanzie, ne esigono il rilascio. 

Poiché i terzi hanno tutto il tempo , che loro è 
necessario, poco gl' interessa la durata, che si dà alle 
azioni de' socj tra loro j ed al contrario imporla mol- 
tissimo a' socj , che le azioni loro si prolunghino , per- 
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che le riscossioni, ed i conti possono addomandare un 
lasso di tempo considerabile. Si richiedono alle volte 3o 
anni per ottenere una riscossione , per conseguenza la 
prescrizione tra socj , non può essere (T una durata mi- 
nore. Ma i creditori arrischieranno le spese d una pro- 
cedura prima di sapere se t attivo basta per sodi- 
sfarli ? 

Ulta tale considerazione non può ritenerli, poiché 
se non venissero pagati al momento della scadenza si 
verificherebbe un fallimento , c che se non vi è falli- 
mento , il pagamento loro è assicurato. I terzi non 
possono dunque se non nel caso di una assai rara ne- 
gligenza soggiacere ad alcuna jterdila. 

j, 3. il giudizio di fallimento h tuttodì esistente per effetto 
di un giudicato - Vane sono dunque le obbiezioni di Squa- 
drili! a tal riguardo - Inammcssibile , e mal fondata nel 
merito riesce la opposizione di terzo da lui proposta. 

D. Domenico Codignac cominciò dal giorno 28 
ili febbraio , sì come per noi si è di sopra accennato 
a soffrire dei disordini nella sna amministrazione com- 
merciale. 

Egli condusse onoratamente gli obblighi che lo 
circondavano sino all’ anno i8a3. 
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In questa epoca dichiarò di ritrovarsi nello stato 
di fallimento. 

Nel giorno 26 di agosto di quell’ anno il Tribù- 
naia civile di Trani rivestito delle attribuzioni di Tri- 
bunale di commercio dichiarò l’apertura del fallimen- 
to , ritirandola al giorno 28 di febbraio del 1820 - 
Venne destinato il Cominessario ; vennero nominati 
gli agenti ; suggellati gli effetti ; assicurata la persona 
del fallito. 

Tutte queste cautele si praticarono dal giudice 
Regio locale. 

Nel giorno 5 di settembre il commissario fece 
rapporto al tribunale giusta l’articolo 4^0 delle leggi 
di eccezione intorno allo stato apparente del fallimento, 
e propose di accordarsi al debitore un salvacondotto 
senza cauzione ; il che fu eseguito con sentenza del dì 
1 1 di settembre di quell’ anno medesimo. La senten- 
za veune ritualmente palesata a tutti gl’ interessati , 
mediante 1 ’ affissione , giusta 1 ’ art. 449 delle LL. di 
eccezione. 

Addì 1 S di settembre gli agenti provocarono le 
ulteriori provvidenze del commessario per 1’ ecercizio 
delle loro funzioni. 

Codignac errò gran tempo , tolerando , che i cre- 
ditori avessero esaurito tutto il suo vistoso patrimo- 
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nio , che sommava ben oltre ai due. i5o,oooj quan- 
do rimpatriatosi si vide aggredito da D. Gaetano Mu- 
scilli nel giorno ai di luglio del i83i con precetto 
preventivo sulla sua persona. 

Se gli oppose il giudizio di fallimento tuttora in pie- 
di e si pretese , che questa disputa a quello si rinviasse. 

Muscilli fece anche di più. Propose opposizioni 
di terzo, appunto come à fatto Squadrilli , impugnan- 
do le due sentenze rendute j la prima de’ aG di ago- 
sto del i8a3, che dichiarava il fallimento , e la se- 
conda del dì il di settembre dell' anno medesimo , 
che proteggeva il debitore col salvacondotto. 

Il Tribunale civile con sentenza de’ io di marzo 
del i83a volle che la causa si rinviasse a quella del 
fallimento. Surrogò altro giudice a commessario ; ed 
impose , che aostui riferisse al Tribunale quanto for- 
mava il soggetto delle vicendevoli pretensioni. 

Nel giorno 5 di luglio il rapporto fu fatto. 

Nel dì 28 il Tribunale ordinò di mettersi in causa 
gli agenti. 

Nel dì i5 settembre i83a il Tribunale dichiarò 
non trovar luogo a deliberare, e riprodottasi la causa, 
con sentenza de ’ 30 di ottobre del i83a in contumacia 
del convenuto , si accolseno le opposizioni di terzo i 
le impugnate sentenze si annullarono. 
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Trascorsi i termini per opporsi ; Godignac appellò 
dalla sentenza de’primi giudici. La G. C. civ. spese 
ogni sua cura in bene apprendere la verità delle cose 
in uno scontro, che seco avrebbe trascinato per ne- 
cessità gravissime conseguenze in pregiudizio dei cre- 
ditori , o dei debitore nell’ alternativa della perdita , 
o della vittoria. Si astenne dal decidere esecutivamente 
una così momentosa quistione ; scelse per opposto il 
partito di arricchirsi di pruove e d’ illuminare la sua 
coscienza , nel fine di decidere consigliatamente la con- 
troversia. 

Di fatto nel giorno a5 di gennaio del i833 con 
decisione interlocutoria dispose così : 

La G. C. civile coerentemente alle conclusioni del 
sig. Proccurator Generale del Re pria di pronunziare 
sulle opposizioni prodotte avverso la decisione di con- 
gedo de' 3 settembre i83a e della sentenza de' io otto- 
bre i83a abilita D. Gaetano Muscilli a pruovare con 
titoli e testimonj quali somme abbia introitate il sig. Co- 
dignac , e quali esiti abbia falli fin dall’ epoca in cui 
cominciò a far punta nè pagamenti commerciali , e 
prima, e dopo la sua dichiarazione di fallita fatta nel 
Tribunale di commercio nel i8a3, e se abbia ancora 
amministrati i suoi beni , come pure quale sia stato 
f andamento della procedura giudiziaria dopo la di- 
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chiarata fallila , rimpetlo non meno ad esso Muscilli, 
che agli altri creditori di Codignac , e quale in fine 
sia stato in generale la condotta di costui fin dalla 
cennata epoca della mancata sodisf azione . 

La controprova è di dritto. 

Delega U regio giudice del circondario di Troni 
a ritevere la ordinata pruova , il di cui verbale sarà 
originalmente trasmesso nella cancelleria della G. C. 
per dare le ulteriori provvidenze di giustizia. Ordina 
che a cura della parte pai diligente si facciano tra- 
smettere nella cancelleria della G. C. civ. gli atti della 
fallila sistentino nella cancelleria del Tribunale civile 
di Troni. 

Nel di ao di aprile i833 per effetto di tal deci- 
sione venne compilato il verbale di pruova ad istanza 
del sig. Muscilli. Tanta fu la luce , che la pruova a 
carico sparse sulle deduzioni del convenuto , che co- 
stui generosamente rinunziò alla ripruova , ed a qua- 
lunque altro favore , che gli concedeva la legge. 

Nel dì 18 di settembre i833, tanto il suddetto 
verbale di pruova, che gli atti della fallita furono inti- 
mati a Codignac , e depositati gli originali nella can- 
celleria della G. C. civile , giusta il disposto della sud- 
detta decisione de’ a 5 di gennaio del j833. 

La G. C. civ. istrntta dell’ ottimo diritto di Co- 
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«lignac , divenuto evidente per opera del suo contrad- 
ditore medesimo , nel giorno i di agosto del t8a4 
definitivamente decise così : 

La G. C. civile coerentemente alle conclusioni 
del procuratore generale del Re spiegando le provvi- 
denze riserbate con la sua decisione de' a 5 getmajo 
i833 profferita sulle opposizioni prodotte da D. Dome- 
nico Codignac avverso la decisione di congedo del di 
3 dicembre i832 ,fa dritto all' appello interposto dallo 
stesso Codignac avverso la sentenza del Tribunale ci- 
vile de' ao ottobre i83a , ed alle sue opposizioni , e 
rivocando non meno la sentenza suddetta de' 20 otto- 
bre i 83 a che la decisione opposta , ordina che si ese- 
guono le sentenze del 2G agosto, ed 11 settembre 1823. 
Condanna alle spese Muscdli. 

Noi abbiamo divisato di riferire fedelmente la 
storia dei fatti, agognando al sospirato scopo di avere 
infuso nell’ animo dei giudicanti il sentimento di con- 
vinzione , che occujw 1’ animo nostro in prò di colui 
per lo quale scriviamo j e della persuasione in cui vi- 
viamo di essere il nostro contraddittore uno di quelli 
esseri , che bene avendo provveduto anticipatamente 
in ogni rincontro al suo particolare interesse, poco a 
lui cale di presente affermare e niegare, contorcere, e 
violare i fatti 5 comechè qualunque cosa riesca egli ad 
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ottenere a pregiudizio del suo avversario , sempre molto 
avrà ottenuto. 

Queste proposizioni verranno avvalorate da lucide * 
dimostrazioni negli articoli seguenti , ne’ quali si farà 
chiaro di essere stato Squadrilli da gran tempo sod- 
disfatto. 

Ma ritornando alla causa ; un giudicato solenne 
fondato sopra istruzioni ampie , e precise ne assicura 

l 

della verità del fallimento , e perciò rimangono sog- 
giogate le dispettose contraddizioni del nostro contrad- 
ditore a questo proposito. Costui pretende , che le 
due sentenze concernenti la dichiarazione del fallimen- 
to venissero annullate. Questa ardita domanda va com- 
Latluta nel rito , ed in sussidio nel merito. 

Innanzi tutto Squadrilli non può giovarsi del pre- 
cetto dell’ articolo 538 delle LL. di rito civile. 

Il testo parla così: Un terzo è autorizzalo a fare 
opposizione ad un giudicato , che pregiudica ai suoi 
diritti , ed al quale , nè egli , nè coloro che rappre- 
senta sono stati citati. 

Squadrilli à il peso di pruovare , che quando si 
apre il giudizio del fallimento ricorre la necessità nel 
debitore di citare tutti i creditori , nel fine di essere 
presenti alla dichiarazione che farà il tribunale. Se ciò 
stesse iu diritto , potrebbe valersi della terza opposi - 
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rione. Perciocché la circostanza di non essere stato 
citato include indispensabilmente 1’ obbligo di doversi 
citare. Di fatto se Tizio si oppone ad un giudicato , 
perchè non inteso , e si pruovasse , che egli non do- 
veva essere inteso 5 certamente che la sua opposizione 
di terzo sarà inammcssibile. Non basta dunque prete- 
stare di non essere stato citato } bisogna dimostrare 
che per necessità si doveva essere citato - Queste av- 
vertenze rendono manifesta la inammessibilità della 
terza opposizione. 

Noi versiamo in un giudizio di fallita , il quale 
è di per sè giudizio universale; noto a tutti per lo mez- 
zo di affissi, e di avvisi per giornali (1). La legge stima 
la dichiarazione del fallimento un rimedio necessario ; 
a tutti utile ; di celere applicazione. Essa non ri- 
cerca solennità , nè citazioni per ottenersi dal magi- 
strato. In vero la dichiarazione del fallimento per virtù 
dell’articolo 44 1 delle leggi di eccezione può aver luo- 
go indipendentemente dalla domanda del debitore. Qua- 
lunque creditore può richiederla ; ed anche di uffizio 
può procedere il Tribunale , qualora il fallimento sia 
notorio, comunque da nissuno denunziato. Da ciò ne 
conseguita , che non vi è obbligo di citare i creditori 


( 1 ) Art. 44g LL. di eccezioni. 
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per far dichiarare II fallimento, e che a. questi non 
competa la opposizione di terzo contra la sentenza , 
che lo dichiari. 'E proseguendo sul medesimo sogget- 
to osserviamo , che in tutti i rincontri , nei quali 
fa d’ uopo di sentire i creditori , come per la verifi- 
cazione de’ crediti ; per l’accordo 5 per la riabilitazione; 
costoro sono avvertiti dal giornale pubblico , o per via 
di lettere (1). In somma Squadrilli , per quanto a 
noi sembra , non à , o non vuole avere la idea chiara 
dei rimedi , che concede la legge in casi somiglianti- 
La sentenza , che dichiara la fallita non pregiudica ir- 
revocabilmente il diritto di alcuno ; ecco perchè non 
si esige contraddizione quando si pronunzia ; ed ecco 
la ragione, per la quale è inattaccabile per via di terza 
opposizione. I creditori anno la facoltà di tutelare i 
loro diritti , e di perseguire il debitore , anche sotto 
il rapporto di bancarottiere fraudolento ; ma qualun- 
que esperimento dovrà, e potrà tentarsi nella sede sua 
propria, cioè nel giudizio di fàlb'mento. In quel giu- 
dizio facendo conoscere , che i fatti sopra i quali à 
poggiato il Tribunale, e che si assumono dal debitore 
debbono far cessare gli effetti del dichiarato fallimen- 
to si potrà far dichiarare spento il giudizio di fallimen- 

(i) Art. 493 LL. di eccezioni. 
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to 5 ma non sì potrà mai aspirare al* fine di veder di- 
strutto il fatto , cioè a dire non si potrà riuscire a 
far stabilire , che il Tribunale non poteva dichiarare 
il fallimento. Giù per rito. Nel merito, ancor più de- 
boli sono le difese dell’ avversario. Un giudicato fon- 
dato sopra istruzioni precise; pruove luminose; inda- 
gini ampissime à statuito, che la dichiarazione del fal- 
limento , ed il salvacondotto accordato stanno al co- 
perto da qualunque attacco. Ciò premesso : come si 
potreblie riporre in controversia il già deciso , e sog- 
gettare a scrutinio quello che dà parte dei creditori è 
stato pruovato? Se ciò avesse luogo potrebbe incon- 
trarsi l’ assurdo della contrarietà dei giudicati. Percioc- 
ché Codignac sarebbe fallito , ed il fallimento sarebbe 
rispettato da un giudicato, rimpelto a Muscilli; e non 
sarebbe fallito , e non vi sarebbe fallimento rimpetto 
a Squadrili!. 

Questa incompatibilità dipinge a colori vivi la mo- 
struosa domanda di costui , e ne consiglia il rigetto. 

Noi i primi rendiamo omaggio alla massima, che 
res inter alias iudicata tertio non nocet, ma sostenia- 
mo , che non si adagi nel caso nostro. 

La teorica è verissima come regola, ma è fallace 
nella eccezione , vale a dire qualor si tratti di cosa 
di qualità individua; poiché vieta la ragione, e la na- 
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torà la simultanea contraddizione. Anche la legge esten- 
de il favore, o il danno della cosa giudicata a coloro 
che non furono in giudizio ; quindi i giudicati per 
questo principio ontologico convertito in precetto legale 
àu vigore q rioad omnes. 

Famoso è il responso del Giureconsulto Macao 
contenuto nella legge 63 del ff. de re iudicata et ef- 
fcclu sententiarum. 

Saepe conslilutum est res inter alios indicata, 
aliis non fueiudicare. Quod tamen quondam distin- 
ctionem habet ; nam sententi a inter alios dieta aliis 
quibusdam edam, scientibus obesi : quibusdam vero , 
elioni, si contro ipsos indicatimi sit , nihil nocet. 

' Gli scrittori di maggior senno espongono, e giu- 
stificano questo testo , rilevando , che quando non si 
decidono quistióni di particolare interesse , il quale 
varia al variar delle persone , ma si pesano fatti uni- 
ci , positivi , concordanti $ e si giudica che un fatto 
in tal maniera esiste e‘ non altrimenti ; questo giudi- 
cato che così à statuito conserva la sua forza verso di 
coloro, che non vi presero parte, e rifiuta qualunque 
contraddizione. 

Il Pothier in proposito insegna (i) , allorché la 


(i) Traiti des obligations . seel.de rautorité de la chose 
iugée. n. Cg. 
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cosa dovala a molti è cosa indivisibile, come per esem- 
pio un diritto di servitù, questa cosa non essendo su- 
scettiva di divisione , ciascuno è concreditore , e com- 
proprietario dello intero ; quindi avviene , che il giu- 
dicalo rendalo sopra la domanda , che un di loro à 
avanzato sopra questa cosa , À avuto per oggetto la 

STESSA COSA , CHE AVREBBE LA DOMANDA , CHE NB FA- 
REBBERO gli altri ; ab vale cadein res. Si può dire 

ANCORA , CHE QUESTO GIUDICATO NON È AFFATTO RES IN * 
TER ALIOS ACTA , RELATIVAMENTE AGLI ALTRI CREDITORI, 

o propri et arii di questa cosa ,• perciocché la indivi- 
sibilità del loro diritto li fa riguardare con lui come 
se fosse una medesima parte ; quindi è che questa 

SENTENZA PER QUESTO MOTIVO RELATIVAMENTE A LORO À 
L AUTORITÀ DELLA COSA GIUDICATA. 

Allorquando è stato renduto a favore dei conpro- 
prietart, o concreditori , essi possono ugualmente che 
lui servirsene contro la parte , contro cui è stalo ren- 
duto, e se esso è stato renduto contro il loro conpro- 
prietario , 0 CON CREDITORE , PUÒ ESSERE OPPOSTO CONTRO 
ESSI , EGUALMENTE CHE CONTRO DI LUI. 

E Giovanni Zangero (i) scrittor grave, e tratta- 


(i) Traci, de cxceplionibus . Pari. 3 . cap. XV II pag- 
hiti il. 99 , et sequenles. 
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tista della materia , intrattenendosi sul tenore della ri- 
portata legge saepe constitutum est, insegna che: sen- 
tentia posso, psobest et obstat tebtiis , qui in iu- 
bigio non foesunt .... Pariter sì reus absolulus 
est propter instrumentum velati ob testamentum , in 
quo haeres scriptus est , exceptio projtciel non modo 

ei , SEB OMNIBUS, QUI COMMOBUM EX JNSTSUMENTO EX- 
PECTANT , BEVUTI EX TESTAMENTO LEGAT ABIIS , ET FI- 
BEICOMM ISSASI IS ALIISNE PESSONIS (t). Si MI LI SATIONE 
SENTENTI A BICTA SEBUS 1NBIFIBUIS , ET OBTENTa PES 
UNUM PSODEST ET ALIIS. 

Dopo queste dottrine sembra indubitato , che mi- 
litar non possa la opposizione di terzo, e che per con- 
seguenza legittima debba rinviarsi Squadrali al giudi- 
zio di fallita , sede propria delle indagini che ora si 
fanno -, sì come pretese e sostenne doversi fare Codi- 
gnac sin dagli esordii del presente litigio. 


(i) L. fin. cod. de petit. Iweredit. L. controversia ff- 
■ 4' de transactionibus. 
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J. / f . Variazione importante - Squadrili! sostiene , che Codi' 
gnac non cadde mai in fallimento - Costui amministrò sem- 
pre , e personalmente le sue facoltà ; fece progetti di ac- 
, comodamenti amichevoli - Volle , che sopra tutti questi 
fatti s’ interrogasse da prima, e poi giurasse D. Domenico 
Codignac. 

Il nostro contraddittore imita la perizia dei vecchi 
maestri d’ armi , i quali variano di posizione e di scuo- 
la a seconda delle occasioni che lor presenta lo incauto 
nemico. Ma egli doveva apprendere di buon ora, che 
i giudizi anno forme invariabili, e che non lice a li- 
bero talento niegare ciò che si è confessato j disvolere 
ciò che pria si è voluto. Perciocché tra le parti con- 
tendenti si forma il quasi contratto giudiziario , che 
non può, nè alterarsi , nè distruggersi. Quindi Squa- 
drili! , quando con viso sereno afferma , che D. Do- 
menico Codignac non falli mai ; che il giudizio di fàl- 
limeutò fu supposto ; che egli amministrò direttamente 
ogni suo bene ; e che trattò seco lui di un’amichevole 
accomodamento non più addietro del 1829 , recide da 
un lato tutte le sue difese, e le sue eccezioni ; e dal- 
l'altro cambia interamente lo stato delle cose. Egli quin- 
di non può farsi scudo di quella ponderosa eccezione 
per la quale leva rumor cotanto , vale a dire di non 
poter correre contro di lui la prescrizione, per esser- 
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gli stalo il fallimento di Codignac causa d’ impedimento 
a piatire in giudizio. Perciocché , se CodigDac non fallì 
mai , ben poteva Squadrili! convenirlo in giudizio , o 
almeno interrompere la prescrizione della sua cambia- 
le. Ma si ponga l’assunto del contraddittore ; le con- 
seguenze non saranno perciò men favorevoli pel nostro 
cliente. 

Dai fatti , che costituiscono il soggetto dello in- 
terrogatorio (i), volto da poi in giuramento decisorio 
si raccoglie la intenzione dello attore di volersene ripor- 
tare alla coscienza del debitor suo , e saper da lui se 
mai il debito sia stato soddisfatto. In vero il giuramento 
decisorio equivale ad una transazione giuridica (3). Se 
si destituisse di qnesta prerogativa , mancherebbe di 
scopo , e si convertirebbe in un tentativo illusorio. 

Chi dice giurate , se mi offeriste di pagare nel 1839 
ciò che mi dovevate, include la domanda di sapersi, 
se mai il debito è tuttora esistente. 

In somma dalla prestazione del giuramento deci- 
sorio debbe dipendere la condanna , o 1* assoluzione 
del debitore, e sotto questo unico aspetto si rende per- 
tinente ed efficace. 


(1) Fog. 46 voi. 1 di Codignac. 
(a) Jrt. i 3 ia e seguenti LL. CC. 
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La legge così la considera ; e nel modo istesso 
1 ' à riguardato la Suprema Corte di giustizia col suo 
arresto. 

D.' Domenico Codignac sin da quel giorno , in 
cui comparve questo mezzo d’ istruzione , inteso sol- 
tanto a differire il giudizio , rispose con atto da lui 
sottoscritto (i), e solennemente smentì le domande di 
Squadrilli , comechè convinto della insussistenza dei 
fatti articolati. Ma siccome l’ avversario insiste, e non 
rifina , anzi & indura sopra questo punto, e vuole ad 
ogni costo, che giuri Codignac , costui accetta lo in- 
vito , e dichiara di essere apparecchiato di validare con 
questa imponente confessione quanto veramente gli sug- 
gerisce la sua cosciènza. 

E perchè non sembri di voler cogliere il momento 
fortunato di sdebitarsi da qualunque obbligazione verso 
Squadrilli col' fatile mezzo del giuramento, faremo 
toccar con mano di essere stato Squadrilli della cam- 
biale de’ ducati 975 pienamente soddisfatto. E questa 
dimostrazione spiegherà luminosamente le cagioni oc- 
culte del silenzio custodito da Squadrilli per quattro 
anni interi , trascorsi dal giorno della scadenza della 
cambiale per sino a quello del dichiarato fallimento j 


( 1 ) Fog. 47 voi. 1 . produzioni di Codignac. 
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e smentiranno vittoriosamente i pretesti , ed i simu- 
lati impedimenti, pe’ quali à sostenuto di non aver po- 
tere agire in giudizio. 

J. 5. Se per poco volesse ritenersi la prescrizione commer- 
ciale fondata sopra la presunzione del pagamento ; ottimo 
sarebbe il diritto di Codignac. Costare in fatto del paga- 
mento ; e gravi e concordanti essere le presunzioni contro 
di Squadrili!. 


Qui giova riandar con la mente le varie epoche 
di sopra riferite , onde si possa facilmente procedere 
alla soluzione del dubbio , ed incontrare il vero delle 
cose , unico scopo delle nostre curiose ricerche. 

D. Domenico Codignac trasse da Trani a favor 
di D. Giuseppe Squadrali la cambiale di due. 975 , 
nel giorno 3 1 di luglio del 1819 con la scadenza dei 
3 o di settembre dell’ anno medesimo. 

Il fallimento è stato dichiarato addì 36 di agosto 
del i8a3, cioè dopo quattro anni circa a contare dalla 
scadenza della cambiale. Or come giustificarsi un tanto 
silenzio da parte del creditore? Questo misterioso av- 
venimento rimaso arcano sin' oggi, si apre e facilmen- 
te si comprende considerando la lettera di Squadrali, 
ed un suo ricevo de’ a 3 di settembre dell’anno 1819. 
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Squadrilli nel corso del mese di settembre di qucl- 
f anno , vale a dire pria del maturo del pagamento 
della cambiale , richiese D. Domenico Codignac , per- 
chè gli pagasse quanto per lo momento non aveva an- 
cora obbligo liquido di sborsare. 

In effetti Codignac arrendevole alle sue gentili sol- 
lecitazioni gli anticipò due. 38 1 , a 5 j sì come risulta 
da ricevo rilasciato il giorno a6, del mese medesimo. 

Questi documenti sono del tenor seguente. 

Al sig. D. Domenico Codignac Troni - Andria 
li a 3 settembre 1819. 

Giusta i vostri ordini vi scrivo , e sono a dirvi , 
che Porro non ancora è venuto. Il sig. Vissi dice che 
li tomolo a 00 suoi li consolido con li mille dati al si* 
gnor D. Michele dal suo suocero D. Vincenzo Mon- 
tenegro. Questa mattina ho già rimesso lomola 266 al 
sig. Affollati, domani mi darò la cura inviarli la re- 
stante somma delle tomolo 5 oo. Saranno ancora ri- 
messi li tomolo i 5 o vostri cioè i grani al sig. Affol- 
lali, ed i teneri al sig. Patella. Non so quali dovreb- 
bero essere le espressioni per farvi conoscere la gran 
premura che ho delti due. 97 5 che voi in fine del cor- 
rente mi dovete, la potrete conoscere dalla mia teme- 
rità in prevenirvi tanti giorni prima del maturo, ma vi 
assicuro sull onor vostro che li debbo , e fra gli altri 
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a Gaetano Criscuoli la somma di due. P er ^ quali 
egli ha una traila al domicilio del sig. Demartino , 
ed oh quanto mi dispiacerebbe se quella fosse protesta- 
ta. Non per l interesse non per la firma che va in 
dietro, quanto per la critica del sig. Demartino, che se 
avessi, mi venderei qualunque cosa nessuna eccettuata, 
per adempirlo , e non inquietare voi. Pel dippiù mi 
contento ricevere vostra firma sopra Napoli scadibile 
anche per la fine di ottobre con il solito interesse. Ve 
ne prego - Mi attendo T onore di suoi riscontri nel- 
l atto che con tutta la stima passo a baciarvi la ma- 
no - Giuseppe Squadrilli. 

O a conto della cambiale di due. 975 , firma 
D. Domenico Codignac a carico D. Ottavio Codignac 
la somma di due. 38 1. 2 5 per aversene ragione nel 
pagamento di essa. Corato 26 settembre «819- Giu- 
seppe Squadrilli. 

Dalla lettera si raccoglie una doppia notizia, che 
Codignac era in flore di ricchezza , e che Squadrilli 
non era una persona straniera, nxa per l’opposto sua 
familiare , anzi suo faccendiere nelle speculazioni di 
granaglie. 

Riuniscansi in una serie il fatto del pagamento 
di quasi la metà del debito prima della scadenza della 
cambiale $ di essere Squadrilli 1 ’ uomo di confidenza 
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di Codignac , e quindi istrutto di ogni sua conditi 
ne j di aver costui sino al i8s3 amministrato i suoi 
beni ; pagato i creditori ; esatto le sue rendite ; di 
sostener Squadrali di non esser mai fallito , e con- 
chinderemo facilmente , che fcbstui à fatto le viste di 
obbliare i suoi diritti ; di trascurare le cautele per 
conservarli , non già perchè fosse statò impedito da 
ostacoli invincibili , ma dalla cosciènza di èssere stato 
di ogni suo avere soddisfatto. Dal quale letargo ora 
s’ infinge di essersi riscosso per tentare nel trambusto 
e nello scompiglio di prendere un qualche brano de* 
meschini avanzi del patrimonio del suo debitore , qua- 
lora questi fossero superstiti al naufragio del fallimén- 
to. E se questo scopo egli non aggiugne , brama al- 
meno travagliare coi timori della pèrdita della libertà 
civile colui che nulla più gli devé , e che forse mol- 
to, ed assai gli à dato per lo innanzi. 

Ponendo adunque dall’ Un dei fati essere la pre- 
scrizione un mezzo assoluto di liberazione , e ritornan- 
do sul principio di aver per sostegno la presunzione 
del pagamento $ il fatto giuridico esibisce tanti argo- 
menti , e tante circostanze , precisi , concordanti , sta 
curi da ben far presumere di essersi pienamente sod- 
disfatta la cambiale iu quistione. 
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J. 6. Invano oppone Squadrili! la riconoscenza de’ suoi cre- 
diti da parte di Codignac. Il bilancio del fallito non costi- 
tuisce titolo di ricognizione separato nel senso dell' art. >g5. 

Dopo tante incongruenze , e tante contraddizioni 
non lascia Squadrili! il suo posto , senza aver saggiato 
altre armi al pari delle precedenti fragili ed impotenti. 
Egli ricorda le ultime parole del memorato art. 195 , 
il quale non concede la prescrizione nel caso , che il 
debito sia stato riconosciuto per atto separato. Egli 
crede rinvenire qnesto riconoscimento nel bilancio fatto 
da Codignac ad occasione del fallimento, cbe sublima 
ad atto separato ed indipendente dalla cambiale , che 
possiede. 

Assicuriamo innanzi tutto il fatto } poi discutere- 
mo la cosa in diritto. 

Codignac caduto in orribile decozione divisò aiu- 
tarsi dei soccorsi , che la legge appresta in somiglianti 
sventure. Credette utile consiglio chiedere di venire 
ammesso al benefìcio della cessione de’ beni. 

Le leggi di eccezioni in due luoghi diversi , cioè 
quando si occupano del fallimento , nell’ articolo 463 
precisamente j e quando parlano della cessione dei be- 
ni nell’articolo 563 dispongono , che il fallito, ed il 
cedente i suoi beni esibiscano il loro bilancio , il qua- 
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le dovrà contenere tra l’altro lo stalo dei debili attivi 
e passivi , un prospetto degli utili e delle perdite , e 
quello delle spese. 

Codignac adunque nel richiedete per se questo fa- 
vore miserabile , produsse nella cancelleria del Tribu- 
nale il suo bilancio, nel quale disse cosi : 43 : a D. Giu- 
seppe Squadrila di Andria con cambiali due. i!\ a 3 . 75. 

Pria di ogni altro , domandiamo a Squadrili! r 
come à ravvisato , che in quello stato si parlasse dei 
suoi ducati 975? La somma riferita da Codignac non 
corrisponde ad alcuna delle tre , per le quali egli 

10 persegue incessantemente in giudizio' : comechè i 
ducati a 4 a 3 . 75 non combaciano, nè colla cambiale 
dei due. 975, nè colle altre due somme di due. a 45 o, 
c di ducati 3 ooo , per le quali Codignac è solamente 
girante - Ma a prescindere da ciò 5 questa indicazione 
nel bilancio non può sublimarsi a riconoscimento del 
debito nascente dalla cambiale ; non meno per le ra- 
gioni gravissime discusse dalla prima G. C. civile $ 
ma pure per un motivo convincentissimo, che la legge 
appresta negli articoli citati in proposito del bilancio. 

Questo quadro detrattivo e del passivo, colla di- 
stinta indicazione delle somme, e dei creditori è un'at- 
to indispensabile, e necessario che debbe il fallito, ed 

11 cedente compiere per voler di legge. Dunque è atto- 
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indipendente dalla sua volontà. Dunque esclude qua- 
lunque riconoscimento spontaneo. 

Perciocché quando la legge comanda che si iàccia 
una designata operazione; Tessersi fatta non dimostra 
k volontà dell’ agente , ma si bene la sua passiva de- 
liberazione coibita dal poter superiore del precetto le- 
gislativo. Da questo principio nasce la nota massima 
consegnata nelle regole del diritto (1) , quae propter 
necessitalem recepta sunt non debent in argumenlum 
Irahi. Codignac dovette indicare il credilo di Squadrilli 
ex necesse , cioè senza il suo libero volere, e perciò 
da questa indicazione necessaria e comandata non può 
plausibilmente inferirsi un riconoscimento del debito, 
nè sublimarsi quelle poche parole all'atto separalo ri- 
chiesto dall’articolo 195. 

Ma qui si dice , che se la fazione del bilancio 
è un’ atto necessario ; T indicazione del debito verso 
taluno è un’ alto volontario ; locchè include il ricono- 
scimento. Questa obbiezione non è sempre vera in 
astratto , ma per ventura nel fatto è fallace. 

Codignac faceva il bilancio in agosto del i 8 i 3 , 
quindi sentiva T obbligo di riferire i suoi creditori , 
che eran tali in quell’ epoca. Or Squadrilli era pos- 

(1) L. 161 ff". de diversi s regalis juris. 
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sessore di più cambiali non prescritte sino a quel gior- 
uo, perchè la più antica era del 3 di aprile del 1819. 
Dunque non poteva dispensarsi dal riportarlo nel bilan- 
cio. Ma non perciò questa indicazione sarà mezzo ‘poten- 
te per escludere la prescrizione posteriormente incorsa. 
Imperciocché se così fosse, il fallito, o il cedente i beni 
vagheggiando di buon ora la speranza della prescrizione 
futura, non dovrebbero indicare alcun credito presente j 
ed a questo modo non si avrebbe più il bilancio, e la leg- 
ge sarebbe tradita. La indicazione dei crediti nel bilan- 
cio è un atto necessario per cominciarne la verificazione, 
e preparare le basi della liquidazione della massa, ma 
non vale di per sè a ravvivare una obbligazione, che 
cadesse in prescrizione per lo lasso del tempo, e per 
la sua forma commerciale. 

In Francia si è disputato nel caso della esistenza 
di una obbligazione, sia per foglio a doppia spedizio- 
ne , sia per lettera missiva anteriore alla cambiale , 
contro di cui si elevava la prescrizione , e la scuola, 
ed il foro han conchiuso di non aver luogo questo pre- 
sidio (1). Ma sì l’una, che l’altro non àn mai dubi- 
tato , che la indicazione del debito nel bilancio del 


( 1 ) Mkrlin - Queslions de droit. Lettre de change J. 5. 
Sirev - Giurisprud, tom. 19 pari. 1 pag. 4°8- 

d 
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fallito non equivalga , nè importi riconoscimento per 
atto separato. 

Celebre è 1’ arresto della Corte di Parigi (i) nel- 
la causa tra gli eredi Dellarde , ed il sig. Delbec. La 
specie era identica alla nostra , e forse meno stringen- 
ti ; perciocché la prescrizione veniva opposta dagli ere- 
di del fallito j e pure la Corte considerò : 

Che la enunciazione portata nel bilancio di Del- 
larde NON COSTITUIVA AFFATTO UNA RICONOSCENZA BEL 
DEBITO , TALCHÉ POSSA IMPEDIRE LA PRESCRIZIONE INVO- 
CATA dei fratelli Dellardb EREDI DEL LOR PADRE. 

Al lume di questi canoni inconcussi , e di queste 
massime figlie della legge , ed avvalorate dalla giure- 
prudenza , non riman luogo a rivocare in forse la pro- 
posizione enunciata di sopra : che 1’ accenno nel bi- 
lancio di Codignac del debito verso Squadrili!, non sup- 
plisce al vóto dell’ atto separato di riconoscimento. Ve- 
dremo più basso cosa mai s’ intende per atto di rico- 
noscimento giusta il precetto di quello articolo. 


(i) Siaev. Tom. i5 pari, i pag. ia5. 
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$• 7- Prosieguo dello stesso argomento - L’ atto di riconosci' 
mento debb’ essere indipendente dal titolo originario, che 
cade in prescrizione - Desso importa novazione - Fatto 
proprio di Squadrali , che smentisce il suo assunto. 

Il concetto dell’articolo , intorno al quale stiamo 
tuttora ragionando esprime felicemente 1’ idea del le- 
gislatore. 

Desso può sciogliersi in queste parole : colui il 
quale a prescindere ila una cambiale da lui sottoscrit- 
ta , abbia nel favore del suo creditore rilasciato un’al- 
tro titolo portante obbligazione e riconoscimento di pa- 
gare la identica somma mentovata nella lettera di cam- 
bio , non può giovarsi della prescrizione quinquenna- 
le. Il che suona , che il debitore abbia dovuto novare 
il debito , convertendo 1’ obbligazione commerciale in 
civile ; comecbè , se la ricognizione veste lo stesso ca- 
rattere commerciale, come in esempio se consistesse , o 
in un’altra lettera di cambio, o in un biglietto ad or- 
dine, ricaderebbe sicuramente nella prescrizione col tra- 
scorrimento del secondo quinquennio. Diversamente av- 
verrebbe , se recasse nel suo seno una novella obbliga- 
zione. La ratiabizione, la conferma, il riconoscimento 
validano , ma non cangiano la sostanza dell’ atto che 
si modifica , che si conferma , die si riconosce : crea- 

d a 
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no una obbligazione novella , qualora però i termini^ 
del riconoscimento son da tanto da indurre la nova- 
zione della obbligazione originaria. 

Locbè (i) così scrive: La Corte di appello di 
Pau ha suscitalo un altra quistione su questo articolo 
( cioè sul riconoscimento ). Sembra conveniente , e ne- 
cessario stabilire il tempo e la durala , nella quale 
r azione è protratta nel caso della ricognizione , o 
confessione del debito , che fosse fatto per parte delle 
persone obbligate con alto , lettera missiva, altrimen- 
ti , e prima del termine , o dopo V epoca del compi- 
mento della prescrizione. 

Le opinioni erano molto divise a questo riguardo : 
una simile ricognizione secondo gli uni non proroga 
t azione , che per un nuovo periodo di cinque anni, 
e secondo gli altri al contrario le farebbe perdere il 
carattere di una azione personale ordinaria , e la rin- 
noverebbe per trent’ anni. 

E necessario di determinare positivamente il prin- 
cipio a questo riguardo , per far cessare qualunque in- 
certezza sul diritto delle parti, e qualunque imba- 
razzo per i giudici. 

Si può rispondere, che la durala della prescri- 
vi) Esprit da Code, de Commerce, sur l’ art. 189. 
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zione ulteriore verrà regolata sulla natura del 
titolo , e la intenzione delle parti. 

Se esse hanno inteso di far rivivere il titolo esi- 
stente , la prescrizione sarà di cinque anni. Avverrà 
lo stesso, se esse lo hanno rimpiazzato con nuovo ef- 
fetto di commercio. 

■ Ma se esse vi hanno sostituita una obbligazione 
civile , questa circostanza dà al credito un carattere 
positivo, che lo pone nella classe delle obbligazioni or- 
dinarie , in conseguenza delle quali V azione dura 
treni’ anni. 

Il Pardessus (i) soggiunge: Se prima , che sieno 
spirati i cinque anni il debitore riconosce col mezzo di 
qualunque atto , anche col mezzo di una lettera, che 
egli effettivamente non ha pagato , la prescrizione non 
pub essere più invocata. La cosa è parimenti tale , se 
dopo spirati i cinque anni, e dopo di aver acquistata 
la prescrizione , il debitore riconosce il debito. Ma 
quale sarà t effetto di questo riconoscimento ? Sarà 
forse quello di prorogare t azione per nuovo spazio 
di cinque anni ? o pure farà ad essa prendere il ca- 
rattere (T uri azione personale, la quale non potrà più 
prescriversi , che nel decorso di treni anni ? Non ci 


(i) fallerà di cambio. Voi. i. pag. 35l. 
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sembra , che in questo caso si possono invocare le me- 
desime ragioni date relativamente alla sentenza otte- 
nuta per mancanza di pagamento di una lettera di 
cambio. La sentenza è un titolo di un titolo particola- 
re , e che deve avere gli effetti suoi particolari. La 
semplice ricognizione non è relativa , che al debito ; 
essa non ne crea un nuovo , ma ne conserva , o ne 
fa rivivere uno , che avea degli ejjetli particolari , e 
che non può essere conservalo, nè rivivere, se non coi 
medesimi effetti , e durante lo stesso tempo. 

Il Rogbon (i) chiosa a questo modo sulla frase 
dell’ articolo atto separato : Egli i questa una ceca 
novazione. Ma quanto durerà l' azione nascente da 
questo nuovo atto ? Se le parli non hall voluto altro , 
che far rivivere l atto primitivo , 1 azione si prescri- 
verà con cinque anni. Se esse hanno sostituito all at- 
to primitivo un azione civile , essa non si prescriverà, 
che colla prescrizione ordinaria, cioè a dire treni anni. 

Dunod ( 2 ) scrittor profondo della materia inse- 
gna , che lo stesso avviene ( cioè non si prescrive ), 
se il debito è stato riconosciuto, pulce È vi sia utl at- 


(1) Cod. de Commerce annotè. Art. 189 ( art. 19 5 . del- 
le LL. di eccezioni. 

(3) Trattalo delle prescrizioni pag. 3 ; 8 . 
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■ro FORMALE E RBCOLARE. UnA SEMPLICE LETTERA NOE 
A CREBRI? L EFFETTO D IMPEDIRE LA PRESCRIZIONE. La 

scuola è pienamente conforme alla mente del legisla- 
tore. 

Bigaut de Preameueu , (i) nella compilazione di 
questo articolo , discutendo precisamente la promessa 
con atto separato , dice abbisognare uno atto innova- 
tivo della primiera obbligazione. Se la somma espressa 
hi una lettera di cambio è stala promessa con oh at- 
to SEPARATO ; SI È OPERATA UNA NOVAZIONE, ED ALLORA 
NON VI PUÒ ESSERE PRESCRIZIONE. 

Ma a prescindere dalle massime sin qui dispatate; 
1’ obbligazione novata, o riconosciuta, non risorgerebbe 
sicuramente nelle forme commerciali , ma sì bene co- 
me obbligazione civile. Perciocché la prescrizione quin- 
quennale colpisce gli atti di commercio nella loro for- 
ma , quindi qualora la obbligazione , che in loro 
contengono si appoggi ad un’altro titolo diverso, que- 
sto titolo , questo riconoscimento , questa confessione 
opereranno che si paghi la somma indicata nella let- 
tera di cambio , ma non riconcederanno a questa la 
6ua forza come titolo commerciale ; perchè questa spe- 
cie di titoli è attaccata nella sua forma dalla prescri- 


(i) Locré Legislat. de la France toni. i8 pag. 3. 
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zione lustrale. In opposto inutile riuscirebbe il pre- 
cetto dell’ articolo iq 5 imperativamente concepito. 

Nella specie in cui versiamo , non esiste alcuno 
atto separato, veruna ricognizione da reggersi in piedi 
di per se sola , a prescindere dalla inefficace enuncia- 
zione del debito nel bilancio, di cui abbiamo pocan- 
zi discorso. Ma per opposto il fatto proprio di Squa- 
drili! recide le fila della sua difesa. Mentre egli sostie- 
ne a tutta possa il riconoscimento , mediante atto se- 
parato del debito dei ducati 975 , agisce rinnovellan- 
do la citazione nascente dalla lettera di cambio di tal 
somma , e per la quale ottenne la sentenza contuma- 
ciale del 1820. È manifesto, che unico è il titolo che 
possiede, cioè la cambiale suddetta, la quale «scado 
orinai due volte prescritta , spegne per sempre le ra- 
gioni creditorie del nostro avversario contro di Codi- 
gnac , e rende irreprensibili le fatto difese. 
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lì il 32» 


Particolari avvertenze relativamente alle quattro cam- 
biali con accettazione di D. Giuseppe Candido. 

J. i. Squadrili! altamente ha pregiudicato le sue ragioni , 
quando non si è confermato al disposto dell'articolo 164 
delle leggi di eccezione. 

La mnltiplice complicazione dei fatti , esige che 
qui si ripongano sotto gli occhi dei leggitori le date 
delle cambiali ; del protesto; e della citazione in giu- 
dizio inoltrata contro del girante D. Domenico Codi- 
gnac per lo quale scriviamo. 

Volgeva il giorno 18 di febbraio del 1819, quan- 
do D. Michele Codignac trasse quattro lettere di cam- 
bio importanti la somma di due. 2400 all' ordine di 
D. Domenico Codignac pagabili nel giorno 3 i di ot- 
tobre di quell'anno da D. Giuseppe Candido. 

D. Domenico nel giorno 4 del seguente aprile le 
girò a D. Giuseppe Squadrili!. 

Nel giorno 2 di novembre dell’anno stesso Squa- 
drili protestò la cambiale contro di Candido per ri- 
fiuto di pagamento. 

Nel giorno 19 dello stesso mese denunziò il pro- 
testo al girante per lo ministero di un notaio. 

d 5 
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« 

Nel giorno a 4 di maggio dell’ anno susseguente 
1820 Squadrilli convenne il traente, l’accettante , ed 
il girante per la soddisfazione del valsente delle quat- 
tro cambiali. 

Messi questi dadi incontrastabili di fatto , pas- 
siamo all’ applicazione della legge , e ci persuaderemo 
facilmente di aver ben giudicato la G. C. civile , ed 
inopportunamente censurato la Corte Suprema la sua 
decisione. 

J. a. Applicazione fedele degli articoli 164 e 167 delle leggi 
di eccezione alla causa presente. 

L’articolo 160 impone al possessore della lettera 
di cambio di riscuotere il pagamento nel giorno della 
scadenza. 

Il seguente 161 prescrive , che il rifiuto del pa- 
gamento debb’ essere pruovato nel dì appresso alla sca- 
denza per mezzo del protesto. 

L’ altro 164 è così concepito - Se il possessore 
( della lettera di cambio ) istituisca t azione indivi- 
dualmente contro il suo cedente , e questi risegga in 
distanza di quindici miglia , dee fargli notificare 
il protesto tra quindici giorni dalla sua data , e» 

IN MANCANZA Di RIMBORSO DEE TRA ALTRI QUINDICI GIOR- 
NI FARLO CITARE IN GIUDIZIO. 
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Il posteriore 167 vuol , che : dopo spirati i ter- 
mini sopraddetti per la presentazione della lettera , 
di cambio a vista , o ad uno, 0 a più giorni , 0 me- 
si , 0 ad usi di vista ; per lo protesto per difetto di 
pagamento ; per l esercizio dell’ azione di carenti a ; 

IL POSSESSORE È DECADUTO DA OGNI DIRITTO CONTRA 1 GI- 
RANTI. 

Squadrili! adunque risentiva tre obblighi indubita- 
ti ed esercibili in tre stadi diversi. 

Doveva protestare le cambiali nel, giorno appresso 
alla scadenza; e vi adempì nel giorno 2 dì novembre. 

Doveva notificare il protesto al girante D. Dome- 
nico Codignac tra quindici giorni dalla sua data ; e 
contravvenne a questo precetto, perchè la notificazio- 
ne si legge avvenuta nel giorno 19 ; vale a dire due 
giorni dopo del termine utile per farlo. 

Doveva in fine inoltrare la citazione nel secondo 
stadio degli altri quindici giorni coutro del cedente per 
venir rimborsato del valsente della cambiale; e preterì 
questo solenne, avendo ciò eseguito nel di maggio 
del 1820, cioè sei mesi dopo del tempo prefisso dalla 
legge. Dunque Squadrilli indubitatamente discostandosi 
dal precetto delle arrecate disposizioni è decaduto ir- 
remisibilmente da qualunque azione contro del girante 
D. Domenico Codignac, il quale da qualunque debito 
verso di lui è interamente discaricato. 

d 6 
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Queste verità elementari ed evidenti ànno incon- 
trato buona grazia davanti ai giudici di merito ; e la 
Corte Suprema , ad onta dell’ intimo convincimento 
della giustizia del deciso , non potendo in altro modo 
criticare la decisione à espresso nel suo arresto il de- 
siderio di una più profonda discussione sopra questo 
punto. Noi quindi la imprendiamo al lume dei fatti 
inconcussi , che presenta la causa. 

J. 3. Fallace idea della Corte Suprema intorno alla eccezione 
della cosa giudicata nel disfavore di D. Domenico Codi- 
gnac - Chiara esposizione dei fatti , dai quali ottima risulta 
la buona ragione di costui. 

Quando nel giorno 27 di dicembre del i 83 a D. Vin- 
cenzo Squadrilli nella qualità di cessionario di suo padre 
D. Giuseppe, convenne D. Domenico Codignac per lo 
pagamento dei due. 2400 per le cambiali con accct- 
tazione Candido, oppose Codignac (1), che il Tribu- 
nale dichiarasse in Squadrilli la carenza di azione 

PER LE CAMBIALI NELLE QUALI ERA EGLI INTERVENUTO 

come girante. Si espresse dunque nel modo lo più 
generico , che immaginar si possa 5 e così spiegando 
la sua intenzione incluse e si valse di tutti i motivi 


( 1 ) Fol. 8 voi. 1 produzioni di Codignac. 
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pe quali la legge lo ricopriva di tal favore. Colui che 
per due cagioni indicate partitamente dalla legge può 
esser discaricato da una obbligazione , e richiede che 
lo sia , atteso i fatti pruovati 5 certamente che fa ma- 
nifesta la mente sua di volersi aiutare di tutti i soc- 
corsi , che la legge gli appresta nissuno eccettuato, ed 
i quali indistintamente, e complessivamente si com- 
prendono nella domanda generica che à diretta la parte 
al Tribunale; per lo principio, che nel più sta il me- 
no , e che nella enunciazione del fine va inclusa per 
necessità la serie e la efficacia dei mezzi per conse- 
guirlo. 

La omissione della denunzia del protesto nel pri- 
mo stadio; e l’altra della citazione del secondo parto- 
rivano cumolutivamente , e ciascuna di per se, presa 
separatamente , conseguenze uniformi ; comechò una sola 
di esse operava la decadenza di diritto del possessore 
della cambiale verso del girante. 

Il Tribunale considerò a questo proposito cosi (1). 

Considerando; che sebbene il sig. D. Domenico 
Codignac trovasi cedente delle summentovale lettere 
di cambio accettate tanto dal sig. Candido , che dal 
sig. Chicco a favore del sig. D. Giuseppe Sipiadrilli, 

( 1 ) Fot. 8 a tergo ibidem. 

d 7 
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pure questi non cmb istituire [azione contro esso gi- 
rante tra quindici giorni dalla denunzia del protesto 
avendo citato in giudizio dopo molli mesi > e propria- 
mente nel giorno 34 maggio 1820 , ed a riguardo 
della lettera di cambio traila ai 3 aprite tSiQ sca- 
dibile a’ 3 c novembre di ifuell' anno , il pretesta sie- 
gut al / maggio litio , per cui esso D. Domenico 
Codignac per tali addossi è rimasto esonerato da qua- 
lunque garantia a /astore del possessore articolo iGo, 
iGi , i 65 , e 167 LL. di eccezione. 

In coerenza di queste considerazioni ; tra 1 ’ altro 
decise a questo modo : 

Per questa prima somma ( pe’ due. 2/(00 ) , e 
per la precedente ( pe’duc. 3 ooo ) mette fuori causa 
il girante D. Domenico Codignac - Spese ec 

Di questa sentenza appellò Codignac per la capo di 
condanna in ordine alla cambiale dei due, g" 5 , di cui 
abbiamo diffusamente ragionato di sopra ; ne appellò 
Squadrilli per la dichiarata carenza di azione. Codignac 
rispetto a questo punto riprodusse tutte lo sue difese 
fatte davanti ai primi giudici , ed aggitignendo osservò 
che non solamente per la omissione della citazione nel 
secondo stadio , ma pure per I’ altra della preterita 
notificazione del protesto nei primi quindici giorni era 
egli sciolto da qualunque debito verso di Squadrilli. 
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Costui , credendo di migliorar sua sorte , e poco 
esitante sulla scelta onorevole dei mezzi ; avvisò di 
creare una citazione che ricadesse tra il termine del, 
secondo stadio, sopra il quale principalmente i primi 
giudici avevano fondato la loro sentenza. 

Rinvenne un usciere inchinevole molto a fare il 
piacimento di lui. Egli distese citazione portante la 
data dei a4 di novembre del 1819, che appariva in- 
timata in Corato alla casina di D. Domenico Codignac. 

A prescindere cRe le parole della relata dell’ atto 
si riconoscono evidentemente soprapposte; attesta l’uscie- 
re intimatore di aver rimasa la copia ad un Liberti 
ciabattino incaricato di Codignac per raccogliere simili 
notificazioni !... 

Presentò Squadrili! questo documento in G. C. 
civile ; e non appena comparve , che Codignac l’im- 
pugnò di falso ; e ne| processo ovvi pure la querela 
ritualmente avanzata in cancelleria. 

La G. C. civile osservò, che tornava inutile ver- 
sare sulla querela di falso dell'atto di citazione; men- 
tre indipendentemente da questa omissione , sempre 
l’attore era decaduto da|la sua azione contro di Codi- 
gnac per non avergli notificato il protesto tra i primi 
quindici giorni designati dall’ articolo 164. 

Producendo entrambe le omissione lo stesso effetto 
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della decadenza da qualunque diritto , superflua dive- 
niva la procedura di falso, quando la conseguenza di 
questa era assorbita dalla conseguenza legale dell’ as- 
soluta mancanza della denunzia del protesto. 

In coerenza di queste premesse la G. C. assolse 
Codignac, e si astenne dal pronunziare sopra l'accusa 
di falso. 

Questo raziocinio è sembralo scarno alla Corte 
Suprema. Essa desidera, die si arricchisse di maggiori 
argomenti; comechè l’è paruto travedere un giudicalo 
che stesse contro di Codignac nella sentenza dei pri- 
mi giudici, la quale lo aveva assoluto per una ragio- 
ne diversa da quella gradita dalla G. C. civile. 

Con buona pace della Corte Suprema , essa si è 
gittata in un volontario trascorso ; il quale non Ca 
1’ ultimo si come faremo toccar con mano in luogo 
opportuno. Ed a prescindere da ciò; la Corte Suprema 
mentre à censurato la decisione , à confessato d’ igno- 
rare la forma del giudizio. Perciocché desiderava uno 
appello incidente di Codignac , nel punto che egli era 
appellante in principale. 

Ognun sa, che colili, che presenta più domande 
ai primi giudici deve gravarsi della sentenza di costoro 
che una di quelle ne accogliesse , e preterisse di sta- 
tuire sulle altre. Perciocché in questo caso , qualora 
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l’attore non si dolesse della sentenza po’ capi omessi, 
acquisterebbe forza di cosa giudicata per l’acquiescen- 
za della parte. Questa teorica poggia sul principio che 
quanti sono i capi della domanda , cui dovrebbe ri- 
spondere il giudice, tante sono le sentenze, quot ca- 
pita tot sententiae (<)■ Queste regole inconcusse e che 
ritrovano saggia ed adequata applicazione nel rincon- 
tro di più domande avauzate dall’ attore ; mal si ada- 
giano nella circostanza in cui l’attore domandi una 
sola cosa per più ragioni. Qui, se il giudice di prima 
istanza prediligge un motivo decisorio piuttosto elio 
uu’ altro, l’attore non deve, nè può gravarsi della sen- 
tenza , perchè questa à un sol capo ; il quale essendo 
stato favorevolmente a lui deciso , ne conseguirebbe la 
inammissibilità dello appello , ove se ne gravasse, po- 
tendosegli opporre la nota massima , che chi vince 
non si duole , quoti petit intus habet. 

In vero quale giudicato si formerebbe? Quello per 
avventura che à pretermesso le altre ragioni che coin- 
cidevano a far ottenere la sentenza nel modo come 
si rese. Ma il giudicato si forma per acquiescenza su- 


fi) Smsr Jurisprud. tom. 9 p. 119. 

Vedete l’arresto della Corte Imperiale di Nìmes quivi 
riportato del di 18 maggio 1806. 
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pra i capi omessi ; cioè sulle domande non attese , e 
non già sulle ragioni non discusse. Queste sono mezzi 
cospiranti allo stesso fine, quelle sono fiui diversi. 
Nuove domande non si possono introdurre in appello; 
ma nuove ragioni ben possono dedursi davanti ai se- 
condi giudici ; non deducla deduci , et non probaia 
prolari possunt in appellationibus. Quindi chi domanda 
il fondo Tuscolano per più ragioni , che ognuna di 
esse separatamente mena alla vittoria , ed ottiene lo 
scopo dei suoi desideri per una delle ragioni addotte, 
non può , nè deve appellare dalla sentenza sul fonda- 
mento che le altre ragioni non sono state discusse. Ma 
per opposto di queste , quante sono , ben può avva- 
lersi in appello, se per avventura il succumbente ri- 
stauri la lite gravandosi del deciso dei primi giudici; 
per lo principio che non sono dimande diverse , ma 
identici motivi cospiranti a produrre un effetto mede- 
simo. 

Di fatto V appello , scrive il Carré: (i) , è quel- 
lo che s interpone dalla parte, che À soccombuto in 
prima istanza, sia sopra tutti i punti della contesta- 


ci) Lois de procedure civile Pari. i. Livre 3. Tilre da 
r appai, pag. 3i8. 

Bsrriàt - Sjist - Prix - Proced. sur l' art. 443 n. 3. 
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sione , sia solamente sopju qujlcbbduho. La misura 
dello appello è la perdita fatta in primo aringo. La 
riparazione presuppone il danno , e chi non è stato 
offeso, non può provocare l'animcnda a suo vantaggio. 

Rivolgendoci alla causa nostra , queste massime 
di eterna ragione si adattano dal meno al piò • Codi- 
gnac disse.* Squadrilli manca di azione a perseguirmi 
in giudizio. Questa pretensione genericamente espressa 
costituiva l’ unica sua domanda. Il Tribunale nella sen- 
tenza. riportata di sopra per tenore prescelse la omis- 
sione della citazione al girante, ma espressamente nelle 
considerazioni si riportò all' articolo 164 delle LL. di 
eccezione , il quale contempla il doppio caso della omis- 
sione , cioè della denunzia del protesto , e della cita- 
zione. Dunque applicò quell' articolo , al quale essen- 
dosi rifuggito Codignac offeriva due motivi di libera- 
zione. Inoltre nel dispositivo non rigettò, ovvero con- 
dannò come impertinenti le altre ragioni soccorsali e 
convergenti allo stesso scopo. Dunque non esiste il 
giudicalo, che vietava ai secondi giudici di adottare 
gli altri motivi che offeriva la parte per avvalorare la 
sua domanda, e sostener la sentenza del Tribunal ci- 
vile , per più ragioni. 

In primo luogo perchè le ragioni non sono do- 
mande, ma mezzi per ottenere le domande, e quindi 
non si coprono col giudicato per omissione. 
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In secondo luogo , il Tribunale le accolse tutte , 
comunque ne avesse discussa una sola , perchè si ri- 
portò segnantemente all’ articolo , che tutte complessi- 
vamente le euunciava, e comprendeva. 

In terrò luogo perchè il Tribunale accogliendone 
una, non rigettò le altre , nè le discusse ; quindi non 
può consistere il pregiudizio per virtù del giudicato 
su di ciò che non fu disputato. 

In quarto luogo Codignac non poteva impugnar 
la sentenza , perchè era riuscito vincitore per questa 
parte , e nissun discapito il Tribunale gli aveva arre- 
cato , perchè tutte le ragioni contemplate adottò del- 
1 ’ articolo 164, nissuna ne rigettò esplicitamente. 

Da ultimo le altre ragioni, diverse da quella adot- 
tata dai Tribunale le somministrava la legge , e non 
la parte. 

I contendenti debbono offerire il nudo fatto al 
giudice , ma costui deve supplire ed applicare tutti i 
mezzi di diritto; de’ quali se taluno n’è rimaso inos- 
servato, può e deve il giudice di rivisione richiamarlo 
in pieno vigore. Perciocché i motivi decisorii dipen- 
denti dalla legge , e non dal fatto dell’ uomo non si 
prescrivono, nè si fuorcludono, ma si rannodano, e 
si compenetrano nelle dimanda originaria , a ben de- 
cidere la quale il giudice debbe aiutarsi di tutte le di- 
sposizioni , che gli offre la legge. . . 
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Ma ponete per avventura , clic I). Domenico Co- 
dignac avesse chiesto di dichiararsi Squadrali mancante 
di azione per lo solo motivo di non avergli intimato 
la citazione nel secondo stadio de’ quindici giorni j sa- 
rebbe stato a lui proibito di addurre in appello l’al- 
tro argomento del difetto della denunzia del protesto, 
e quante altre avvertenze avessero potuto contribuire 
a fargli ottenere la dichiarazione della decadenza nello 
attore da ogni diritto ? No certamente. E questo ca- 
so , che noi figuriamo è assai sfavorevole a paragou 
del nostro , comecbè qui immaginiamo la mancanza 
assoluta delle deduzioni da parte di Codignac. 

Una legge celebre assicura l' assunto da noi soste- 
nuto (i). Essa parla cosi. Per liane divinarti sanctio- 
nem decernimus , ut licentia qui detti pateat in exer- 
ccndis consultationibus tam adpellatori , quarti ode er- 
me parti , tior/s etiam' aosertionibus or eh di pel ex- 

CBPTIONIBOS , QUA E NON AD KOf'UM CAPITULOM PEHTt- 
NENT SED EX Al US ORWtnUR B7 ULIS CONJVNC1AE SONT, 
QOAB APUD ANTERIORE!» JVDICEM NOSCENTOR PROPOSITI. 

La somma di questa legge è concepita cosi : In 
causa appellalionis licei utriqve paati non proposito»! 

PROPONE RE y ET NON PRORATUM PROBARE , SÌ OCliotiem 
antiquata respiciat. 

(i) L. 4 Coi. de tempor. et reparal. appellili. 
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E Brrtolo chiosa. Ex parte actoris vel rei non 
proposita pel non plorata in causa principali , ex 
primis dependentia non separala possunt in causa ab- 
pellationis proponi et p rorari . Ed a Bartolo son con- 
cordi gli altri glossatori. 

Tra gli espositori antichi primeggia Ugo Dosel- 
lo (i)j il cui fiorito comento per brevità tralasciamo. 

Tra i nuovi il Menui* (a) insegna : Certamente 
non si possono formare nuove domande in appello 
non presentate ai primi giudici : ma si possono im- 
piegare mezzi , di cui non si è fatto alcun uso in 
prima istanza. Voi avete così giudicato il 33 frimajo 
anno Q a rapporto di Henrion , cassando una sen- 
tenza del Tribunal civile del dipartimento di Giura 
che aveva deciso il contrario. Voi avete ancora così 
giudicato agli 8 germinale anno II rigettando , a rap- 
porto di Ruperon , e sulle nostre conclusioni , la di- 
manda di cassarsi una decisione della Corte di ap- 
pello di Parigi, che aveva ammesso a proporre in ap- 
pello UN MEZZO , CHE NON SI ERA FATTO FALERE IN 
PRIMA ISTANZA, E DAL OVALE ERA RISULTATO IN APPELLO 


(i) Comment. De iure civili. Lib. XXII. Cap. IV De 
replicationibus ; duplicai, ec. 

(a) Repertoir. de Jurisprud. Voi. VII. J. Il pag. 3o. 
E dii. de Bruxelles. 
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UNA QUISTIONE , CHE NON SI ERA , NÉ AGITATA, NÈ DE- 
CISA IN PRIMA ISTANZA. 

Il Touluer (i) scrive , osservale bene , che se 
non può proporsi in appello una nuova domanda , è al- 
trimenti DEI MEZZI NUOt'I OMESSI IN PRIMA ISTANZA. 
Le corti debbono ammetterli in appoggio della doman- 
da loro sottomessa in appello. Tale è la giurispruden- 
za della Corte di Cassazione. Non bisogna dunque 

con TONDE RE LE NUOCE DOMANDE COI NUOCI MEZZI. 

Il Rogrom (2) ed il Dalloz (3) professano la stessa 
dottrina. E così à giudicato nel i834 la Dostra G. C. 
civile e la Corte Suprema nella causa Durante e Pi- 
gnatelli. 

Se dunque Codignac avesse detto in Tribunal ci- 
vile rigettate la domanda di Squadrilli, perché non mi 
à citato per la condanna tra quindici giorni •, bene 
avrebbe potuto in appello aggiugnere , che la domanda 
doveva rigettarsi anche per 1’ altro motivo di non es- 
sergli stato notificare il protesto. Non vi può esser dub- 


(1) Droit. Civil. Voi. X. Cap. VI. sez. III. art. 1. 
il. 168. noi. 1. 

(a) Cod. de proc. civil. ari. 4^4 • 

(3) Jurispnid. du XIX sièclc. Voi. Vili. pag. 4 1 2 3 / e 
4-»8 demanda nouvellc , n. 4 e 5. 
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bio , che ili questa ragione poteva avvalersi , e la G. G. 
civile era abilitata ad accoglierla. 

Or quando ci rivolgiamo alla tesi della nostra 
causa si trova che anche questo motivo si era dedotto 
davanti ai primi giudici 5 che questi lo avevano im- 
plicitamente accollo applicando l’articolo invocato, che 
eccessivamente e cumulativamente le due mancanze 
prevedeva j e che in fine non lo anno rigettato nella 
parte dispositiva della sentenza, e si conchiuderà age- 
volmente , che ben decise la prima Corte di inerito, 
e che la .Corte Suprema à posto in ohblìo quanto di 
più certo e di elementare v’ à nella buona , ed uni- 
versale giureprudenza. 

un. 

Disamina delle tre cambiali con accettazione 
di D. Michele Chicco. 

5- 1 ■ Squadrili! è pur decaduto da qualunque azione contro 
di Codignac per le tre cambiali importanti due: 3ooo. La 
sentenza contumaciale de 3 di giugno del i8ao è perenta. 

Nel giorno 1 e 3 di aprile dell’anno 1819 D. Mi- 
chele Codignac trasse a favore di D. Domenico tre 
cambiali per la somma di due. 3 ooo sopra D. Mi- 
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chele Chicco pagabili pe’ io di novembre di quell’anno. 

D. Domenico le girò a Squadrali nel giorno 4 
dello stesso mese di aprile. 

Nel giorno a a di novembre Squadrili! protestò 
le due lettere di cambio tratte nel dì I di aprile , e 
nel giorno a4 denunziò i protesti al girante. 

Nel i di maggio i8ao protestò la terza lettera 
de’ 3 aprile ; e nel dì a4 dello stesso mese di maggio 
citò il traente , il girante, e 1’ accettante per ottenere 
la condanna al pagamento contro di loro. 

Nel giorno 3 di giugno di quell’anno 1820 ot- 
tenne 1’ attore sentenza contumaciale di parte riraasa 
ineseguita. 

Conferendo le date tra loro , risultano manifesti 
i seguenti sostanziali difetti : 

Mancare per la terza cambiale la denunzia del 
protesto, e la citazione. Perciocché l’atto de 24 di mag- 
gio 1820, che serve di citazione per tutte tre le cam- 
biali vien fuori dopo cinque mesi e mezzo per le due 
prime; dopo cinque mesi e dieci giorni per la terza; 
dovendosi pure avvertire che per questa non esiste la 
denunzia del protesto, perchè salta Squadrilli da que- 
sto atto, che fece nel 1 di maggio al giorno 24, nel 
quale avvenne la citazione complessiva per tutti que- 
sti titoli. 
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L’ articolo 1G4 delle LL. di eccezione risolve le 
dispute nel vantaggio di Codignac girante delle cam- 
biali , senza contraddizione veruna. 

La prima G. C. civile à renduto onore a ragioni 
così evidenti , ina nello accoglierle à lasciato deside- 
rare una precisa indicazione di questi argomenti, che 
traeva dal fatto. Ecco perchè la Corte Suprema l’à 
ripiglialo di leggerezza , bramando una più seria di- 
scussione a questo proposito. La seconda G. C. ben 
potrà soddisfare queste voglie , comechè il pregio del 
lavoro consisterà nello accennar le date , ed avvertire 
le omissioni. 

Passando alla sentenza contumaciale de’ 3 di giu- 
gno 1820 , poco v’ è da considerare per esser questa 
contumaciale di parte ineseguita per un dodecennio , 
e perciò caduta essenzialmente in perenzione. 

Dopo di aver rimarcate tutte queste omissioni, 
è tempo di chiarire un punto momentosissimo di fatto 
ignoto alla Corte Suprema , allorché profferì lo arrestò. 
Avvertenze, che se fossero state deposte dalle narrati- 
ve , abbiamo fede , che per questa parte sarebbe ri- 
masa in piedi la impugnata decisione. 

Noi esporremo fedelmente il fatto , e giunti al 
termine di queste cure confuteremo in diritto i prin- 
cipi proclamati dall’arresto a nostro pregiudizio. 
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$. a. La sentenza ile : 28 ili aprile del i8ai non à forza di 

giudicato contro di D. Domenico Codignac. 

» 

Nel giorno 3 di giugno del 18 so ebbe luogo la 
sentenza contumaciale di parte di condanua contro di 
1 ). Michele Codignac traente ; D. Domenico Codignac 
girante } D. Michele Chicco accettante (1). 

Nel giorno 4 di dicembre del 1820 (2), il solo 
Chicco si rese apponente ; opposizione che venne ri- 
gettata in contumacia nel giorno 28 di aprile dell’an- 
no seguente 1821. 

Questa sentenza è paruta agli sguardi della Corte 
Suprema di molto peso ; e tale da richiedere profon- 
da discussione in rinvio. Perciocché à creduto di ri- 
conoscere in quella un giudicato anche nello interesse di 
D. Domenico Codignac coobbligato solidale con D. Mi- 
chele Chicco. Ma avventurosamente pel nostro difeso 
questo avviso non si posa nè in fatto , nè in diritto. 

Quando Chicco si oppose nel giorno 4 dicembre 
alla sentenza contumaciale de’ 3 di giugno del 1820 ; 
questa non più esisteva ; questa era caduta in una cosi 
potente nullità, che riputar la faceva come non avve- 


(1) Fog. 1. voi. 2. proci, di Codignac. 

(2) Fog. 2 , ibidem. 
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mila. Di fatto misurando io intervallo tra il giorno 3 
di giugno , in cui fu profferita , ed il 4 di dicembre 
in cui venne opposta , si ritroverà essere trascorsi i 
sei mesi , a capo dei quali qualunque sentenza contu- 
maciale non più esiste nella natura delle cose. 

Questa specie di perenzione offende le sentenze 
contumaciali di parte per diretta virtù di legge ; que- 
sta specie di sentenze portano in loro stesse il germe 
della loro distruzione , ebe le annienta essenzialmente 
al compiersi del semestre. In somma sono titoli , la 
di cui esistenza è subordinata alla condizione del di 
loro eseguimento ; il quale non avverato , rimangono 
nulle , e come non profferite. 

L’ articolo aao delle leggi di rito parlando di tali 
sentenze conchiude così : Tali sentenze verranno ese- 
guite fra sei mesi , dal giorno della emanazione ei 
esse: diversamente si avranno come non profferite • 

Or Codignac nel giorno 4 dicembre del 1820 , 
quando Chicco ebbe talento di opporsi , era già pie- 
namente libero dalla condanna profferita nel 3 di giu- 
gno ^ e lo era tanto che questa sentenza per essenziale 
difetto non più esisteva , anzi doveva ritenersi come 
non mai pronunziata. Se era così, come mai le oppo- 
sizioni di Chicco ferebbero il doppio miracolo di pre- 
giudicare a Codignac, e di revocare in vita, anzi crear 
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da capo ciò che non ebbe mai consistenza e vigore. 

Le opposizioni miravano a far correggere nello 
interesse dell’ opponente la sentenza contumaciale •, ma 
come mai si poteva emendare la sentenza in un tem- 
po in cui non esisteva più; die anzi doveva stimarsi 
come non mai profferita ? Chicco avrà voluto pratica- 
re un atto frustraneo , illegale, pregiudizievole ; e fut 
giusto che gli effetti colpiscano soltanto la sua persona. 
Ma non perchè Chicco si è opposto quando la sentenza 
non era più agli occhi della legge , e si reputava co- 
me non mai avere esistito , perciò quello che non à 
mai esistito esisterà , e Codignac che godeva di una 
intera, pienissima assoluzione, ritornerà ad essere con- 
dannato pel bizzarro divisamento di lui. 

In questo rincontro ànno impero gli oracoli della 
romana legislazione. 

Modestiuo (i) esclamava , ne cuius del erior causa 

Jìat F.X ALIENO FACTO. 

E Papiniaho rispondeva (a) che non debet alteri 
per ltesum iniqua conditio inferri. E questa mas- 
sima è tolta dalle sue quistioni intorno appunto alla 
giurisdizione , cd ai giudizi , rapiti a noi dalla mano 
dislruggitrice del tempo. 


(i) L. i , (f. de alienai, judicii malandi causa. 
(a) L. 74 i ff- de dieersis regulis iuris- 

e 
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Non poteva taluno prorogare la giuridizione del 
magistrato, o tradurlo davanti ad un giudice estraneo, 
o opporgli un avversario più forte, o in somma cagio- 
nare il menomo pregiudizio al suo contraddittore, per- 
chè in nissuno sta la facoltà di arrecar detrimento per 
qualunque mezzo ad altri, e massime nei giudizi, col 
fatto proprio. 

E chi volesse di questi principi , dei quali ognun 
sente l’intima giustizia, investigarne curiosamente la ra- 
gione , la incontrerebbe in una regala più generica, e 
che serve di motivo decisorio di tali controversie. Ta- 
luno non deve risentire pregiudizio dal fatto alieno , 
perchè non à il potere di proibirlo. E se il danno è 
la conseguenza del fallo ; chi non è nè autore , nè 
complice delle proprie operazioni , non può , nè deve 
nulla temere dei nocivi effetti di operazioni non im- 
putabili al proprio volere. Quindi non si riconosce 
in colpa chi sa , ma non può impedire che il fatta 
avvenga (t) , e quindi in proposito della forza del 
giudicato contro i terzi , che è precisamente il nostro; 
Macro giureconsulto (a) usa di questi principi per di- 


(i) X. 5o ff. de reglis iuris. 

(a) X. 63 Jf, de re iudicata et de effectu sententiarum 
$. Cur autem. 
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chiarare che il coerede non debba venire offeso dal 
giudicato promosso ed ottenuto dal coerede , comun- 
que in re communi et individua , perchè egli insegna.* 
Cur antera iris quidem sdentili nocet , superioribus 
vero non nocet ? illa ratio est : quod qui Scit coherebem 

SVOtt AGERE , PRONI BERE E VII , QVO MI E OS , CTI VEIIT, 
PROPRIA ACTION E TEL DEFENSIONE CTATVR , NON POTEST. 

Noi tralasciamo per amore di brevità i dotti conienti 
che il Gotogbedo , ed il Wissembachio tessono sopra 
la L. 74 delle regole del diritto poco prima riferita, 
ed ai quali rimandiamo chi nudrisse vaghezza di con- 
sultarne 1 ’ ampia erudizione , e la forza del di loro ra- 
gionamento. Al lume di questi canoni di giurepruden- 
za non dubitiamo , che chiara e risplendente divenga 
la ragione del nostro cliente , innalzata al sommo ver- 
tice della evidenza. 

$. 3. Delle esposte verità ne à convenuto lo stesso 
Squadrili] davanti ai primi giudici. 

L’ attore pretese , e conchiuse in modo subordi- 
nato davanti ai primi giudici , che la sentenza dei 3 
di giugno iSao si rinnovasse (ì). Ciò importa ch’egli 


(i) Fol. 8. voi. i. 


e 


a 
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sia stato il primo àrbitro delle sue domande , e che 
non abbia alzato la mente ad agognare ciò , di cui 
gli à fatto concepire speranza la Corte Suprema. 

Inoltre si osservi , che quella portentosa senten- 
za di rigetto delle opposizisni di Chicco non venne 
intimata quando si ottenne a D. Domenico Codignac, 
ma solamente nel t 83 z , cioè dopo undici anni si è 
comunicata per documento ; locchè indica in qual me- 
sebino riguardo 1’ abbia considerata ingenuamente lo 
stesso Squad riili. 

Ma poi chi non ravvisa in questo gravame di 
Chicco un cieco maneggio di Squadrili! per proccurarsi 
tin giudicato alla sordina ? 

Esce fuori dei confini della umana credenza , che 
Chicco nella coscienza di essere rimaso libero da qua- 
lunque obbligazione nel giorno 4 di dicembre del 1820, 
gli saltasse in mente il capriccio di compromettere il 
sicuro acquisto già fatto , interponendo le opposizioni 
contro la sentenza contumaciale de ’ 3 di giugno. E poi 
fatta questa operazione , non si presentasse nè pure per 
sostenerle. Queste pratiche , che iu se non lasciano 
d’ involgere lo strano , e forse il maraviglioso confer- 
mano chiunque nella idea , che la destra 'di Squadrilli 
muoveva segretamente questa fila , nelle quali doveva 
a suo credere rimane aggrovigliato Codignac. Ccrtainen- 
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le clic queste avvertenze debbono pesare nell’ animo 
dei giudici della nostra causa ; comechè quanto esco 
dall’ ordinario non è credibile , e divien sospetto. 

S ■ 4- La Corte Suprema h fatto fallace applicazione dell’ ar- 
ticolo 3t55 delle leggi civili - Diverso è il diritto ad ave- 
re il debito solidale, altro è l’esercizio di quel diritto in 
giudizio. 

La Corte Suprema à confuso due principi distin- 
tissimi tra loro ; vale a dire diritto del creditore a ri- 
scuotere il debito intero da più persone obbligate nel 
solido , dal modo di esercitarlo in giudizio. L’ artico- 
lo ai 55 delle LL. CC. prescrive che la interpellazio- 
ne giuridica fatta dal creditore ad uno dei condebito- 
ri solidali interrompe la prescrizione contro gli altri. 
Questa disposizione è consentanea alle regole della ob- 
bligazione solidale. Il creditore à diritto di ricevere il 
solido, cioè lo intero del suo credito da ciascuno dei 
condebitori; perciò basta l’interroinpimento della buo- 
na fede in uno per far conservare intatto il diritto ad 
esigere lo intero contro di tutti. E si aggiunga-, che il 
condebitore che paga à sempre il regresso per lo rimborso 
verso de’ suoi consorti. Ma queste regole non procedono 
con pari congruenza a proposito delle azioni , che nasco- 

e 3 
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no dal diritto clic taluno abbia contro di molli. L'azio- 
ne è il modo di esercitare il diritto in giudizio. Des- 
ia à certe formo , e definiti caratteri , dai quali non 
lice discostarsi , perciocché in questi sta rimessa la si- 
curezza , e la santità dei diritti altrui. 

Gli atti legittimi * e massime lo sperimento dei 
gravami sono personali , e gli eliòni dei medesimi van. 
ristretti nella persona , che li propone , e non possono 
nè nuocere , nè giovare ai consorti della lite. Quindi 
convien distinguere l’ obbligazione solidale in astratto, 
«lai modo di esercitarla contro di molti in concreto. 
Quella non si prescrive, ricorrendo un'atto interroinpi- 
tore della buona fede contro un solo dei condebitori 
solidali \ questo à bisogno che si rivesta delle inalterabile 
forme giudiziarie per avere' effetto, e dubhe farsi noto 
a tutti e specificamente a ciascun carreo del dovere. 
Comechè comunque il creditore conservi il suo diritto 
fcontro di tutti per la interpellaziorie fatta ad uu so- 
lo; ciascuno però debb’ essere singolarmente inteso ]>er 
proporre opportunamente le proprie difese ed i richia- 
mi competenti. E siccome i vantaggi di un gravame 
qualunque, non profittino al consorte per il’ acquieta- 
mento , che avesse potuto prestare acj una condanna , 
così non gli nnocono, perchè ì lavori dell’ assoluzione, 
o di un guadagno giudiziario , non si possono cou- 
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venire in perdita di altre persone per lo fatto altrui. 

Abbandonando per poco il campo delle conget- 
ture j rivolgiamoci alla legge , e rinverremo un testo 
espresso , che in proposito di obbligazioni solidali 
r utile , ed il danno di un gravame non fa comune 
ai consorti della medesima lite. 

Questa prescrizione si racchiude nell’articolo 597 
delle LL. di Rito civile , concepito così : L annul- 
lamento di una decisione giova soltanto a coloro, che 
anno prodotto legittimamente il ricorso , senza che 
possa giovare agli altri, che o anno prestato alla de- 
cisione il loro acquietamento, 0 il cui ricorso sia di- 
chiarato irreceltibile , ancorché la condanna conte- 
nuta nella decisione fosse solidale. 

Questo testo, che scolpitamente contempla il caso, 
come regolarsi gli effetti dei gravami per condanne 
solidali , decide il dubbio nel nostro avviso. 

.Le fasi del giudizio relativamente al condebitor 
solidale che , o non si grava , o non si difende , o 
non è inteso anno periodi, ed indole diversa da quelle, 
che accompagnano il destino , e la condizione di co- 
lui , che separatamente provvede ai suoi bisogni , ed 
alla tutela dei diritti suoi. L’ ufficio del magistrato è 
di applicare la legge ai casi analoghi, e questi lo sono 
quando ricorre tra loro la stessa ragion di decidere j 
ubi eadem ratio idem ius stalualur oportet. 

e 4 
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E noi non sapremmo scorgere perchè mai l’ annul- 
lamento non potrebbe giovare , o nuocere ai condebitori 
solidali , e le opposizioni avrebbero poi questo effetto 
straordinario e meraviglioso. 11 contrario avviso distrug- 
gerebbe quanto v’à di più giusto , e di più santo nel- 
ordine dei giudizi, cioè la sicurezza e garantia dei pro- 
ptì diritti per lo esperimento dei legittimi gravami: 

Gli autori del Commentario inserito negli annali 
del notariato (i) ; distinti giureconsulti francesi discu- 
tono profondamente questa quistione nel nostro avviso. 

Essi dicono : che se è della essenza della soli- 
dità , che il diritto del creditore esista in intero con- 
tro di ciascuno dei condebitori solidali ; non avviene 
lo stesso relativamente alt azione giuridica , alt eser- 
cizio della quale dà luogo questo diritto. 

Questa azione è il modo autorizzato dalla legge 
per giugnere al pagamento del debito. E ciò cotanto 
vero , che se la sentenza , che pronunziasse la con- 
danna di un debito fondalo sopra un titolo , fosse di- 
chiarata nulla ; il titolo , e per conseguente il debito 
non rimarrebbero aunullati per questo. Solamente il 
creditore sarebbe tenuto di ricominciare la sua azione. 

D' altronde , un azione , ancorché abbia per og- 
getto un debito solidale , non sussiste, che a riguardo 


(i) Tom. i pag. 3ia. 
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di colui dei condebitori , contro del quale si è diretta. 
E sarebbe assurdo pretendere , che la sentenza , che io 
avessi ottenuto contro di un solo dei miei condebitori 
solidali , potesse essere eseguita contro degli altri. Sen- 
za dubbio questa sentenza interromperebbe la prescri- 
zione contro di tutti , ma non mi autorizzerebbe a 
perseguire quelli contro i quali non avesse pronunzia- 
to condanna. 

Lo stesso debbe dirsi di una sentenza contuma- 
ciale renduta contro di più condebitori solidali, e che 
nei sci mesi dalla sua data , non fosse stala esegui- 
ta , che contro di taluno di essi : questa sentenza 
avrebbe conservata tutta la sua forza contro coloro , 
i quali avrebbero patita la esecuzione ; ma relativa- 
mente agli altri , sarebbe perenta , cioè a dire , che 
questi ultimi sarebbero tenuti solidalmente al paga- 
mento del debito } ma si dovrebbe rinnovcllare l azio- 
ne giudiziaria per ottenere contro di essi una nuova 
condanna. 

La sentenza non è titolo , che sotto la condi- 
zione DELLA ESECUZIONE TUA SF.I MESI DALLA SUA DATA. 
Se NON SI ADEMPIE QUESTA CONDIZIONE , IL TITOLO SVA- 
NISCE ; SE ELLA NON È ADEMPITA , CHE RISPETTO AD UNO 
DEI CONDANNATI , LA SENTENZA NON PUÒ Piu’ ESSERE UN 
TITOLO CONTRO DEGLI ALTRI , POICHÉ LA CONDIZIONE NON 
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"si È VERIFICATA PEIl CIÒ CHE GLI RIGUARDA. Or SE È IN- 
DUBITATO , CHE UBA DOMANDA FORMATA ISOLATAMENTE CON- 
TRO UBO DEI CONDEBITORI SOLIDALI , BOB HA EFFETTO , 
CHE CONTRO DI LUI , RFXATI VAMBNTE AIXE CONDANNE, CHE 
NE CONSEGUITANO, PERCHÈ POI SAREBBE DIVERSAMENTE DELLA 
SENTENZA RIPORTATA CONTRO TUTTI , Ma CHE NON SAREB- 
BE ESEGUITA , CHB CONTRO DI UNO DI ESSI?. 

Della stessa opinione si dichiarano Pigeau (i) e 
Collìnieres (2) , il quale cita molti arresti - Il Car- 
ré ( 3 ) , comunque convinto da questi stringentissimi 
ragionamenti , esita alquanto a pronunziarsi per la co- 
mune sentenza, sol perchè aveva anticipata la sua opi- 
nione nell’ opera precedente , cioè nell’analisi della pro- 
cedura , spiacendogli una ritrattazione ; ma conchiu- 
de (4) , che è tale la giureprudenza delle corti. 

Di fatto il Sirey ( 3 ) riporta una classica decisio- 
ne della Corte Reale di Liinoges , la cui massima si 
è , che t esecuzione di una sentenza contumaciale con- 
tro uno dei condebitori solidali è senza effetto a riguar- 


di) Tom. I. pag. 489. 

(a) Journal des avoués toni. a. pag. 180. 
(3) Loca citato. 

C4) Pag. 33. ibid. 

(5) Tom. 23. pag. 169. 
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do degli altri condebitori , per ciò cub riguarda la 

PERENZIONE DEI SEI MESI STABILITA DALL ARTICOLO l5&} 

cioè a dire che la perenzione era acquistata a lor van- 
taggio dopo sei mesi ; non ostante la esecuzione fatta 
tra i sei mesi contro il loro condebitore - Sinora ab- 
biamo discorso d’ iuterrompimento di prescrizione per 
esecuzione fatte tra i sei mesi ; ma il caso in cui ver- 
siamo è meno stringente di quello disaminato. Noi sia- 
mo limitati a disputare del gravame interposto da uno 
dei condebitori solidali , e non già di fatta esecuzio- 
ne ; coinechè l’avversario non abbia assunto questa cu- 
ra , nè prima , nè dopo il tempo preGsso per avve- 
rarsi la perenzione della sentenza. 

J. 5. Le regole esaminate vanno più vigorosamente applica- 
te in materia di gravami - Questi sono specifici , e per- 
sonali. 

L’ argomento dell' avversario è pur vizioso , per- 
chè pruova troppo. 

Se si accogliesse l’assunto, che in fatto di debito 
solidale , le istanze giuridiche , le sentenze, c le ese- 
cuzioni ottenuto contro di uno , stessero legalmente 
contro degli altri , non farebbe d’ uopo citar tutti in 
giudizio, ma un solo , perchè gli altri alla loro insa- 
puta venissero condannali } assurdo che si oppone dia- 
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raetralmente ai sistemi dei giudizii j alla custodia dei 
proprii diritti j alla leale e libera facoltà di difendersi. 

Questo sistema alimenterebbe il dolo , e la frode 
a danno di coloro , che tranquilli vivendo nelle loro 
dimore si vedrebbero costituiti i giudicati a lor danno 
surrettiziamente , ed alla sordina. 

Immaginate il caso, in cui Caio avesse obbligato 
verso di se quattro individui nel solido per due. 1000. 

Di questi , come avvenir suole , uno non avesse 
che perdere , e gli altri godessero di agiata fortuna. 

Il creditore colludendo col più povero , citasse 
tutti 5 ottenesse una sentenza contumaciale di parte } 
alla quale facesse opporre costui , che fedele all’ingan- 
no lasciasse rigettare il suo gravame. Che ne avverreb- 
be da questo ordito? Che dal dolo , dall’ intrigo , e 
dalla frode di uno si formerebbe un giudicato irretrat- 
tabilc contro degli altri. Questo assurdo sicuramente 
non si farà strada nella mente di chiunque ha fior di 
senno , e plausibile logica per discernere il retto dal 
vizioso , il vero dal falso. 

Ma poniamo un caso rovescio del presente. Si fin- 
ga , che molte persone coobbligate nel solido verso di 
Sempronio venissero condannate in prima istanza ; e 
che di queste una solamente appellando riuscisse ad 
annullare la sentenza. 
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Si domanda : gli altri condebitori solidali , i quali 
avevano fatto passare in giudicato la sentenza contro 
di loro , potranno aver diritto di sostenere, che quel 
giudicato più tale non sia, perchè rescisso da un coob- 
bligato solidale? Certamente, che queste teoriche schian- 
terebbero* dai cardini suoi 1’ armonico e ben connesso » 

sistema della legislazione , che scosso sarebbe da que- 
sto vizioso , assurdo , ed irragionevole assunto. 

I gravami per nuove istituzioni tuttodì vigenti 
sono personali , specifici , dividili. 

Se molti litigano ed uno appella, per costui sol- 
tanto potran variare le sorti della lite , e non per gli 
altri che quietarono al deciso de’ primi gindici. Se 
di più capi di una medesima sentenza ,• per un solo 
vi sia gravame; per gli altri si costituisce il giudicato 
irrevocabile. 

Ciò avviene , dacché già prima che il nuovo co- 
dice di procedura comparisse alla luce del mondo , le 
disposizioni che si leggono sotto il titolo del Codice 
si unus ex pluribui appellaverìt non erano state rice- 
vute in Francia. 

Nel caso d’ identità di difesa e di condanna, non 
era necessario , che la parte che non aveva appellato 
nel termine utile , intervenisse sopra lo appello del 
suo consorte per domandare che questo appello gli si 
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fosse dichiaralo comune. Bastava, che il suo consorte 
avesse ottenuto la emendazione del giudicato. Questa 
emendazione diveniva di pieno diritto comune alla 
parte , che non aveva appellato. Questo era il dispo- 
sto della L. i. del codice. Si unus ex pluribas ap- 
pellaverit. Si indici probatum fuerit unam. eademque 
condemnationein eorum quoque quorum appellatio iusla 
pronunciata est , fuisse , ncc diversilate faci orimi se- 
paralione accipere , emolumentum vicloriae secundun 
ea quae saepe consliluta sunt ad te quoque , qui nec 
provocasti, pertinere non ignorabit. Queste massime 
però non vennero mai in Francia riconosciute, aven- 
do sempre imperata la specialità de’ gravami. 

Il Gotofbedo (i) osserva così su quel testo ; ci 
quodque prodest qui non appellaverit : 

In Calma non pbodest , nam quilibet tenetur 
appellare. 

Egli cita il Rebuffo nella prefazione del suo co- 
ntentano sulle ordinanze glassa 5 . n. 98. Lo stesso dice 
Automa io nelle conferenze del diritto francese sopra la 
L. 1. del Codice si unus ex pluribus appellaverit. 

Bugnyoh (2) insegna la stessa dottrina : nobis inu- 
{ 

(1) In L. 3. Cud. si unus ex pluribus appellaverit. 

(2) De legib. abrogatis lib. 3. cap. 128. 
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lilis est rubrica Cnilicis sì uMts e. t pluribus appella - 
verit , ubi appellalio utiius proci est alteri , qvou MINI- 
SI A SE(jUlTUn PBAXIS FjlANCIAE, IN (IVA QUSMLIBET l'/IO- 
i'ocakf. opobtet ; «//«.« «yni tacuit alt erius provocatìone 
hivari non poterli . ... . omnes eniin quorum in- 
terest provocare tenentur , ed assicura di aver rosi giu- 
dicato il Parlamento di Parigi il a 5 di maggio del i 544 - 

Il Papomo (i) tiene la stessa sentenza , e dice 
che l antico stile introdotto del diritto , che l appello 
interposto da uno può servire all altro è abolito ; ed . 
è necessario , che ciascuno appelli. 

E Cablo Molireo (a) dopo aver dichiarata la sua 
ponderosa opinione , concbiude : 

Victoria causae appellai ionis /ter praesentatos oh. 
tenta ì voti sjiodbst consoutibus non pbabsentatis , licft 

CAUSA S1T CONNEXA. 

L’ordinanza sulla procedura del 1667, 0 la legge 
de’ 24 di agosto 1790 non innovarono questa giurc- 
prudenza. 

Venuto finalmente fuori il codice di procedura 


•(i) Lib. 19. tit. 1. r. 11. 

(2) Tom. I. puff. 454 . stilus nuliquus Supremne Curiae 
amplìssimi ordinis parlamenti Parisiensis in cap. PI. de con- 
tumacia et effcctu. 
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cogli articoli 443> e 444 > che formano gli art. 507 , 
e 5o8 delle leggi di procedura civile ritenne i princi- 
pi, che già da gran tempo regolavano in Francia que- 
sta materia. 

Tutti i pratici tengono la stessa opinione. Il Cab- 
rè ( 1 ) tra gli altri ragiona così:. Basta per decidere 
la quistione negativamente contro la giureprudenia 
della Corte di appello di Torino il considerare , che 
gli articoli 4 . 4 J e 4-4-i- non fanno alcuna distinzione-, 
che nessuna disposizione del codice stabilisce eccezione 
pel caso che ci occupa , sia al termine , che il primo 
di questi articoli stabilisce, sia al decadimento che il 
secondo pronunzia - Bisogna convenire altronde esser 
eosa indubitata che la decisione intervenuta sull ap- 
pello di un collitigante non può profittare a quelli dei 
collitiganti che non anno appellato, e che quindi non 
esiste alcuna ragione la quale possa fare ammettere 
che r atto di appello di questo collitigante rilevi gli 
altri da un decadimento che la legge pronunzia. Bi- 


( 1 ) Lois de procèdure civiles. Sur l' article 443- 
Burri at - Sjint - Prix. Procedure sur l art. 443- 
Demandai - Crouzilhac - Procedure. Ibidem. 

Vedete la moltitudine degli arreni citati dal Caba£ in 
sostegno della sua opinione. 
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sognerebbe almeno che t oggetto della contestazione 
fosse assolutamente indivisibile , perchè allora la na- 
tura della cosa renderebbe l applicazione della regola 
generale impossibile. 

Ma una parte che non à appellato nel termine 
può avere , relativamente ad una contestazione il di 
cui oggetto è divisibile , lo stesso interesse e gli stessi 
mezzi di difesa che quella la quale si è provveduta 
in tempo utile ; ed in questo caso , secondo quello che 
abbiamo dello di sopra , la sentenza acquista contro 
di essa la forza di cosa giudicata. 

Ed il dotto Merlin dissertando in due diversi rin- 
contri sulla citata L. i. del codice si unus ec. . . (i) 
conchiude, dopo di avere discusse, e confutate le op- 
poste opinioni , che per la stessa ragione ; allorché 
una parte appella da una sentenza , quelli che àn 
fatto causa comune con lei non possono giovarsi del 
suo appello ; la sentenza conserva contro di essi la 
qualità, ed autorità di cosa giudicata; s che il lodo 

CONSORTE TRIONFI , 0 SUCCUMBA NEL SUO APPELLO, LA LORO 
CONDIZIONE RIMARRÀ’ SEMPRE LA STESSA. 


(i) lìcpertoir. de Jurisprud. Mot. Domainc public . J'. V. 
pag- 843. 

Questions de droit. Mat. Notion $ 2. pag. 508,009, 5io. 
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Se dunque per queste teoriche divenute ormai in- 
contrastabili il profitto del gravame non giova agli al- 
tri , meno che a colui che lo à interposto , per con- 
seguenza logica non nuoce a coloro , che non mai lo 
proposero. 

5. 6. Sunto delle ragioni , e prospetto generale della causa. 


L’ amor della difesa che in noi divampa poten- 
tissimo , forse ne à tratti oltre i confini di quella so- 
brietà che in sul cominciare avevamo promesso di man- 
tenere. Ma come mai ratteuer la penna : 

Quando f uno pensier dall" altro scoppia ? 

Ciò non pertanto abbiamo sicura fede , di aver 
conseguito il compensamenlo almeno della diflusa di- 
scussione , avendo dimostrato in pria : 

Che la prescrizione per novella legge , e massi- 
me negli affari commerciali à luogo per la sola incu- 
ria del creditore , e per lo infruttuoso trascorrimento 
del tempo definito a proporre l’ azione. 

Che il tempo ingiuria I’ esperimento del diritto 
nascente dalla lettera di cambio , anche nel caso di 
fallimento. 

Che nella specie nella quale versiamo , a prescin- 
dere dalla prescrizione , che milita in prò del signor 
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Cudignac , opportunamente concorre la fondala presun- 
zione del seguito pagamento. 

Che malamente la Corte Suprema desiosa di cen- 
surare la decisione della prima G. C. civile è ricorsa 
all’articolo 63 delle leggi di eccezione , il quale con- 
templa un caso tutto diverso. 

Da poi nella seconda parte : 

Che Codignac nella qualità di girante delle cam- 
biali con accettazione Candido di due. a45o è intera- 
mente liberato dalle persecuzioni di Squadrilli , come- 
chè manchi nei fatali di legge , non solamente la de- 
nunzia del protesto , che la citazione per essere sod- 
disfatto l’attore contro del girante. 

Che queste cose complessivamente si dedussero 
davanti ai primi giudici , e da costoro vennero accol- 
te con speciale ragionamento sopra di un motivo , sen- 
za però che gli altri si fossero rigettati. 

Che le quistioni intere vennero riprodotte davan- 
ti alla G. C. civile. E le quali se per avventura non 
fossero state ventilate in prima istanza, ben sarebbero 
ricomparse davanti ai secondi giudici ; comechè le do- 
mande novelle non possonsi presentare in appello , ma 
sempre per contrario si può fare uso delle difese e 
dei mezzi per sostenere le domande proposte. 

Nella terza parte finalmente : 
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Che anche sia liberato Codignac come girante dal 
pagamento delle cambiali con firma Chicco di duca- 
ti 3ooo per essere ricorse le stesse essenziali omissio- 
ni che per (pelle dei due. a5oo } ed oltre a ciò di 
essere la sentenza di condanna perenta e di nessuno 
vigore. 

Che per la teorica di essere i gravami specifici , 
e personali , quelli che da altri s’ interpongono non 
giovano , nè pregiudicano alle terze persone. 

Che per saggia applicazione di questo principio 
1’ opposizione recata dal solo Chicco non nuoce a Co- 
dignac. v; , ; 

Che da ultimo a'tehé^ che nuocere potesse , la 
sentenza contumaciale era'; -pria del gravame già cadu- 
ta in essenziale perenzione. 

Napoli 7 di aprile del i836. 

Antonio Starace. 

Francesco Starace. 

Ferdinando Starace. 


DAI TOSCHI DI PORCELLI. 
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